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| É getti I Gorizia ; 
MebraoilosiilXIlGomgressoiiellaLN. 

Il nostro giornale — che non si 
pubblica la domenica — non potè 
iei'l, per sovrabbòndatiza: di notinio 
locali, occuparsi della ftsta gentile di 
che, tutta Gorizia sorrise domenica, 
ospitando, con quelln fresca grafia 
genialeiclie é privilegio dejla nostra 
ratóa latina, icongrertSisti del decimo 
secondo' convegno della Lega NHZÌO-
nale. • • 

t e fèste ilalialie, (ii oltre confine 
haiiBO | i e r Bòi italiani ohe viviamo 
all'onibfÈ( della gran patria, a formai^e 
1»;, quiail' còncorfleììil#?èirtimeato ; pa-' 
trlottic0tdene.p9{^ttijil!nbstì^;come 
dr'^Ù9Ì|gdiflK-àdHuSi,.LUn''.partioo-'. 
làW'iÉlpÉftli siae^ita che^.ce le^as-
abmiglilt: aKÌéile feste di nostri fratelli 
di noi più gtevaDÌ e fi-èsobi cosi liei 
corpo olle nello spiritò, 1 quali- nou 
hannè ìivulo il modo di adagiarsi in 
una condizione desiderata, di abituar^ 
visi di ano^bittirvisi e magari di non 
sentirne più il privilegio e la gloria, 
il contattò coi, nostri fratelli d'oltre 
oonflnei staccati da noi dalla barriera 
molteplice di mille tógg! diverse, ;di 
mille diverse cotìdiane battaglie contro' 
dlverseJJforze,: dà quasi la sorpresa del-
rentUM'àemo agli spiriti nostri, nei quali 
è cadute ir fervóre patriottico d'un 
tempo ohe una òivìità industriale rela­
tivamente rapida ha di molto allonta-
nMo dalia nostra memoria. 

Noi proviamo assistendo à una festa 
italiana dei nòstri tVatelli irredenti 
la sensazione acuta di avvicinarci 
di uà tratto ai tempi meravigì/psi nei 
quali gl'italiani ritrovarono la fierezza 
degli aiiticbi padri che crearono la 
storia inaudita de piii grande del po­
poli; ritorniamo 'coi sensi alla viva 
agitata ooridizlone dello spiritò opilet-
tivò dì cinquanta, di sèssaùta, di aet-
taota. anni addietro e una commozione 
intensa ci sale p;r le spalle ai cervello 
e «ii»4mput»oirreBÌetibìle di fraterno 
affetto ci tende ; vèrso i (ratellt come 
sé àncolra fossimo portati da un do­
lore e da un'aspirazione comune, ad: 
amarci i l disopra da tutti gli affetti; 

E gli uomini di là dai Confine vivono I 
8 combattono in questo, entusiasmo che-
per lofò è perenne, e da decènni pro­
seguono una fiera battaglia di difesa 
contro la-prepotenza aperta come contro 
l'insidia che spinga innanzi io slavismo, 
ohe spia le mosse dei nostri e penetra, 
inflogendosi, nelle flie loro, incorag­
giando .persino il sociaiismo che è neu­
trale, ina la cui .opera modera l'azione 
italiana, e si presta al giuoco di una pò-
ìjtioa ohe per il line suo non isceglièle 
armi e non guarda in viso gli alleati 
Che incontra jper via. 

La riunione che ieri si è tenuta a 
Gorizla.> stata delle più belle e signi-
floanti òhe la Lega Nazionale abbia 
tenuto,: Non mancava nessuno degli 
uomlnì'cari _agli italiani soggetti al-
l'ausiria,ed a noi. C'era il poeta gen-
tilo ilìcgardo pitteri, il Ijell'ingegnp 
italiano, neiresaènza e nella forma delle 
sue cràzlpni come negli atti della sua 
vita; c'era Attilio Ortis, Giorgio; Bom-
big.il'oni Pitacoò, l'avy. Smerkiroc'è-
ranO: cento e mille altri italiani. tutti 
pieni d'entusiasmo, e di fede, ricevuti 
dall 'ospitale Gorizia con l'entdsias-
mo solidale e commoven'te di tutte le 
sue donne che sparsero fiori e grazia 
di sorrisi nella folla congressisti., 
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610 BATTA ZAMBONI 
[Propriatà rlBervata - Rìprodqzione vietata) 

umani avesse gettato : sulla piazza e 
sparso :' per entro le mille membra 
della folla eccitata un invincibile senso 
profondo di rispettoso sbigottimento. 

Oòmin'ció col dire che noa",avrebbe 
parlato a lungo perchè aveva opinione 
di trovarsi innanzi ad una, folla ooa-
sapevole del gr^ve, prol)lema univer­
sale il; óui lume andava di giorjio in 
giorno facendo passi giganteschi e còni 
quistando a migliaia le menti ed i 

D A R O M A 
Parlamento italiano 

C A M E R A 
Roma, 30 

ke sedi alpine fisse ai contìiii 
Oli alpini si ooafiul 

Ynlle (iregotio Invoca le aedi alpine fìsso 
ne! prinoipal! oòmuni lungo i ooro.uni della 
Gamia e del Cadore. ' 

Spìngardi ministro dalla Ouerra. L'argo-' 
monto ò. d'indole doUoato o ttòii jiaò:for­
mare oggetto dì disoiissione ihnnnsi al Par­
lamento. 

L'amministrazione dóllà Guerra 016 Stato 
maggiore si occupano colla necessaria otira 
dello condizioni della dlllesa della nostra 
frontieraV, " : • 

: Peto è nèo?8»arlo msnl:enere ledlstlnzìoni 
tra lo sedi, estive e la invernali, dei corpi 
ttlpìnf ; le deslghaìsìoiii delle: ime è delle 
altro dipendono da imolte è pbmplésae oòii-r 
siderazioni.;-..; V 

Yallè ringrazia . augurandosi; olie alla 
promessa del : tìilniatro Boguano ' soUecita-
mehte i fatti. 
7 .Dopo aloune interrogazioni di Morgari, 
Guiirfaoino, Morgari, Oàrboni, Di Scalea e 
Mpntìt la seduti è tolta.,. .. ;:.?XRTETA': / 

Ita, T^aimsà ielV iiamginMìm» 
Una rivista ingìose pubblica lo. studio di 

un medico amerioanoj il dot*. Darlo ÌSIUea, 
olle dimostra con fatti veri la potenza delta 
fona dì immaginazione. Uno dei casi' pifl' 
ootioludeiiti S questo 1 CTngio.TOne: impie­
gato dì banco, sentendosi pooo: bene; si 
presenta ad Un medicoj il quale lo visita 
o'poì lo rimanda, diceadoglì: 

—- Vi'Bcriverò domani. ; 
Il giorno dopò infatti rtoeve dal raeiioo 

una lettera-désolanteì regóU pure 1 suoi 
allori perchè ben poco gli tflSta dà vivéro. 
Il polmone destroe perduto, il cuore affetto 
da ima grave malattia..,. Il disgràaiàlo 
resta talmente ioìpréssìonàfa), olio nòii Ita 
nemmeno la; forza di uscire dì casa. Sì 
mette a letto a causa : dì atroci dolori al'; 
polmone.destro e al cuor»... A sera ilsuo 
stato divisile talmonto grave ohe sì deve 
qliiaraare in ;fralta il medico alio si, mera-, 
viglio'dì quei sìntomi che egUìtton aveva, 
risoontroto affatto due giórni prima.,.. Il 
inaloto gli mostra la lettera^... E 11 medico 
comprende l'errore.... Un errore da,teotrb 
oomioo, e cioè uno scambio di indirizao. 
Óóiitemporaìléàmonte il modico arava 4pe-

;dito un'àltt'ii lettera, ed aveva aoauibinto 
le busto...-Il malato si tranqnilltea a poco 
dopoiai rimette e non sento più, alcun 

•male....-'; 
Olle obaa oro Biiooéajo dell'altro molato, 

quello realmentofiii condizioni: gravi ? aveva' 
rioevato l'altra lottora, contòrtonto e rassi-
oUrunte! oliò fi-ft lo altre Pose cpnteaova 
questo consiglio : Passate un paio di sètti-
maiie'àl mare, e Starete di nuovo benone. 
t Egli era partito subito per 1 bagni ed 

oggi — sono passati dieci anni — conclude 
11 dottor Mills-— sta banissìmo... 

Potenza^ dell' immaginazione, dunque...o 
debolbzza^e pochezza della scienza medica. 

8. - SS, - SSB. - BSSS. - SSSBS. 
Non ò punto un rebus : sonò invece let­

tere adoperare'dagli uiaoiali BupericH del­
l'armata tedesca per notare nei fogli per­
sonali degli ufflóiali inferiori il grado dì 
ubbriaciiezza a cui ognuno è giuntò.... 

Ij 'is» è la prima 'lettera delle parole 
«souten» (bere molto), « acher», {enorme; 
mento), «stark»:{fQrte), «sbliuaps», (ao-

»quavite),, «aqaleolit» (cattivo). Oosicebè 
combinandoli si ottiene: 

' Un solo .« s » 'viiol dire ohe 1' ufficiale ò' 
dedito al bare più che non Bio coinpatìbile^ 
colle sue funzioni (saufeii) j « ss », che beve 
enormemente (sàuft-starlf); « sss », che beve, 
ptodigiesamente(Ban[t selli'stari) ; «sass» 
ohe assorbe delle qnantitit Btraorilinarié di 
acquavite (aanft éelir stork achnaiis) ; 
«BSsSS» ohe l'acquavite, olio esso bevo à 
di cattiva qualità (sauft sebr starli schtecton 
Bolinaps). 

-Quest' ultima nota ò generalmente fatale 
aoolalobe eaaà riguardo ;poìob5, a quanto 
paro, noa ,è gran .malo nell'oseroito ai da-
glielmo n bere grande,quantitU dìacqua-
vitè, ma è ooàa imperdonabilò'berno mplta 
di cattivo'qiiali.ti..i E r ufficiale elio lià 
nelle sue note l'terrìbili cinque ; «a» ò 
ben presto geiitilmonte invitato, a dareJs 
proprie dimissioni. ['". 

DnlolB la fóndo 
Puntolinì, mentre esce da una Eaposizìone 

dì Bello ' Arti, ìnóontra un pittore alio 
amico ohe,ha esposto dei quadri é così \o 
abborda: 
'•- — Ohe bei quadri | , Del reato non si 
possono vedere che. i tuoi ! 

— Adulatore ! * 
— Noli ò il'cflso, mio caro, davanti agli 

altri c'era tanta gente!,.., 

CRONACA PROVINCIALE 

cuori. (Applausi, evviva). 
E né meno avrebbe u.sato l'ozioso 

linguaggio elevato dei grandi discorsi 
fatti perchè la gente.: non comprenda 
nulla. Egli ripudiava, dagli acrobati­
smi («pptówsi) dagli acrobatismi del 
linguaggio come da qaeiii dall'idea 
(Bene, bravo, frugorosi appianisi). 
Messa adunque da parte ogni mea 
che chiara e'comune ,forma di espres-; 
sione, inadatta e sospettasempre sulle 
labbra di un compagno ohe parli,a 
dei compagni, {applausi) di , un fra­
tello che parli a dei fratelli,; (i?«!)ftia) 
egli ,sj sentiva ift.'obbligo di,dichiarare 
che : non scendeva in ; piazza ; : (iene, 
tiravo) che non .sceiideva. in pia,zza 
per metterà in mostra quelle modeste 
oonoscenze della teoria socialista (ap? 
plàusi, fragorosi) alle quali i suoi as-

Venzóne. 
.al prezzo 

Idei cimitero 
'Stare in 

Giunta Provinciale Amministrativa 
{Seduta del SS maggio) 

Affari 8p;ratfa(( : S. Vito al raglia­
mento, istituzione posto vice-segretario 
di ragio'neria — S Giorgio di,Nogaro 
Permutatarreuiper costruìslooe strada 
^ S. Maria la Longa Oapitolato ser­
vizio:, medicò - r Castiona di strada. 
Permuta fondo, con - Piva-Luigi (in 
màssima — Barois. Utililzazionl bo-
schicedui (in quanto riguarda le mo­
dalità dell'asta.—-:,fliseri'B; Nuova ta­
riffa tassa famìglia — .Fofiarià. Tassa 
famiglia:, tariffa —: TfavèlTò. Aumento 
stipendio al; segretario. :—•|,Altlàis. id. 
id, Eivigiiano jd,. silario Mardìe oaiu-
pestri — Oastlons di/slrami.id. stipen­
dio al posto di segretarìòfc Toliiiezzo 
Aumentò sussidio scuola,fisegno. As­
sunzione tassa RV:MS dovl|a dai vice-
aegrefarto.::,Progetto divisf^ale bèni in-
colti a i : Rivoli, Blàttèhi • 
Alienazione fondo, varianti 
di stima.iOònoessIonè'àrèJ 
:— Paluzza. AutòrizzMloni 
giudizio, —,MorUzzò,v Sussidio conti­
nuativo a' segretariati d|l popolo e 
dell'emigrazione --• (|emc|i«, Canova, 
Meretlo, Porpelto;: S, vQiófgiO Riohin-
velda, Oordovado, ipplis, freppò Gran­
de. Regolamento ..tassa ,;àani- .— lior-
dano, Regolamento; costriizione case 
coloniche. .Concórso spesai' costriizione 
ponte sul TajS-liamento; a .Si'rassgbis — 
Eiìemohzo. làutuoi; per sii costruzione 
acquedotto delie frazioni Site e di FOn-
'iana, .;:.'•-:•-'. ' :.•.•;.?;-'J', 

Declslolii varie : OTi'«e,. Ospedale ci­
vile' Ricorso per .pa^àtaa'tóo spedalità. 
Di Lorenzi Giuseppe'ordina al Cons. 
di Latisana,di pacare, salvò emissione 
di mandalo, d'ÙfSoio-— friiiMe Acqui­
sto foudì per le case popolari. Espri­
me parere favorevole. —''Bavcis, An-
drels. istituzione cpnsòrzloimedieò coat­
tivo; Esprime, pavere favorevole — 
Buttriò.,Tassa -esercizio; a.òooglle par­
zialmente if ricorso derSac:Don Lu'gi 
Miooni — Odine. Tassa ifamigUa : re­
spinge il ricorso di 'Dò-Luca Elisa, 
Enemonzo. Strada Colza *Fielis. Non 
,flpprova—- Preoiie. Nut>,vtt tariffa e 
regolamento tassa cani. Tiene a notizia. 
— Torreano, Pordenone. ,6ilanei IfllO. 
Autorizza la sovràimposta. 

Maniago 
; 1Peaemont|ni(>'..e....-;ilri»iuval,,l-^, 
(Aìllno) -i- Nella seduto consigliare della 
Bcoraa domenica, rosa famosi perla isereni» 
diaaiissiono a pift timparaisie» rotamao 
.«sul grave affare» ,d^l marciapiedi « uaur-
jiatore» deraignor; (ìino Biasoni, nella,cui 
questione, lo spirito di edilizia stradale, 
entrava.!., còma i cavoli a merenda, fra la 
.igrprosa generale,. Vìlhistrtssìmo ttostrù 
SividacQ, ha fatto uh fervorino, e fuori prò 
grammo »i per il famoso, referendum della 
non meno famosa..;. Pedemontona, « pai'T, 
don », Pedomòntana,, a scartamento totale, : 
mi sbaglio, valero àìh normaìe. v-' 

NesaunO oertomente ò contrario che- il 
Governo, « ohe tanti ne ho da spendere'», 
foooia questa ferrovia, che apporterebbe 
senza dubbiò benefìci immensi ai niuoeròsi 
.paesi ohe attmvomerebho, ma H'^ìnàacoài 
Maniago, dopo il fervorino pedemontano, 
aveva il dovere, « souza bisogno di richia­
mi », dì rifiordaro che oltre che il proble­
ma.... « molto problematico », della Pede-
monfeina, un altro ben piiI modèsto e di 
più facile attuozione, incombe «da ben sèi 
anni » sul nòstro. Comune, e ben fecero gli 
isseasorì aignori E'ioardo llia80ui,;Ciìovanni 
Yollon ed, 11 ; consiglieri Cento; 'a ricordarlo 
con fràhòa p.irola, ohe avrebbe dovuto tro­
var larga eco in tutto il Conaìglio e nel 
uumeroao pubblico, e dar luogo . a dichia-
vazionì altrettanto iTanche ed esplicite, da 
parte del Oopo del Comune. 

Maniago, testa di lineo cu! suo modesto 
tram, .avrebbe ancora potuto richiamare o 
Se tutto quel'ocmmercìo e quel movimento 
ohe ora, «per varie e colpevoli cause, che 
il tacere è .belio», ai è diretto altrove, ed 

. inoóminoiaro, così a rìsors'ere, pronto som . 
pre a ricevere a braccio aperte la bella o 
seducente Signora Pedemontana...,, :a scar­
tamento normale, che verrebbe a completare 
la sua redenzione.... paaaando oltre. " ;, 

Bea disse perciò; l'assessore Bìasoni, che 
tutto questo movimento, tutto questo lavorio 
che ai è fatto, e che sì fa, per lo Pòdémon-' 
tana, avrebbe potuto dare frutti maturi se, 
« da chi di dovere », fossa prima stiito'uaato 
anche per il tram, ricordando, aeoza posa, 
all'onorevole Oiorioo, «che egli ha firmato 

sidui e amorosi studi di mólti anni, lo 
avevano condotto {scroscio diialtitfiiini, 
coro di evviva, di bene, di bravo, 
di Viva il Soolallsmo). : . 

F*Uo questo esordio tanto breve 
quanto gustato ed applaudito, il , con­
ferenziere entrd a pariara , de) Sooia-
iismp, senza dire però -'— come aveva 
promesso, ~ uè. grandi cose difftqili, 
né piccole tanto ohe non meritassero 
negli intervalli delle pause magistrali,^ 
applausi applausi e applausi, evviva 
evviva ed evvìvai 

Battè ed energicamente il chiodo 
dell'orgaijizzazione, della fratellanza e 
della solidarietà, negli scioperi Ira 1 
lavoratóri di tutto il mondo,,disse 
male del governo, dei preti, dei par­
titi politici avversari del sooialiamo; 
poi confuse tutte queste cose in Un 

a favore,dei suoi elettori», una cambiale, 
olle porti il nome di tram Maningo-Spilim-
borgo, ed al Sindaco di Maniago, talora di 
coal labile memoria, clie n quella cambialo, 
« egli ha appoata .la sua autórovolo -ftrma 
di avallo». * ; 

«La cambiale fu gii-rinnovata due volte 
e, con un pretesto o coU'altro, la data 
della scadenzai «flduto alla parola....» fu 
sempre prorogata,,e Maniago òra_ S.stanco 
e afufo di sentir àempfe,. su tutti ,1 toni, a 
decantare da ogni : parte..,;' «la propria 
bont&l.,.»' : ' 
; Perciò, per il proprio onore Sperili prò­
pria dlgnìts Maniago si trova ora ooslrotto 
a fare, prèeettte all'onorévole Odorioo, ohe 
1'ha mandato a Parlamento nott perchè In 
luì.vi fòsse,l'uotao.jolitìoò .od il conau-
matò amminìstratòf e : dì cose pubbliche, ma 
perchè in jliii «'al'era;,'o(fòrto», il,;grande 
ittdiiBtriSlò'dieóàtruzionì, ititelligèìitè, abile, 
fortunato è''potente, «ohe in pòco tempo 
avrebbe,'tt;:tUtto. suo-rischio»,' unito Ma-
niago;à;Spìlitìbergo,"Con una linea tram-
viaria';«:dlretta » . ' ' ; ' - ; ; ; . - '• 
. Ed ora,: Maniago, coma qiieì creditore 
lougònitne e , indulgente, ohe vede fare 
abuso della.sua troppo biloba fede, ed apre 
analmente:gli. occhi, Sara costretto à pre­
sentare, entro l'ahhò,lii òamtìale «iiquel-
l'nfilolo protesti, ohe tìer l 'due flrmafari 
ai chioma élòziotti;politiche elpròvineiiili », 
0 non si lascerà in. hessutt moSo liisingare 
da quella nuova: càróbiale,' beh più grossa, 
ohe porto il noma pomposo di Pedemontjna 
S!ioile-Monìago-Pìnzanò..>:i Sin Daniele, con 
BOidenza.... ncilétiniMii; di-Dio,' cambiale 
ohe colla stessa,ftrnta'-é/cijllostesB.o avallo, 
si tenta ora di méttere 5in girp, per forse 
coprire é.ritirare,,;«alla iòtìlna»,:quella 
piìrpicopla e tnòdesta dal tram. ,, 

Maniago, perciò, dòpo quello della Pede­
montana, ha il : dovere.'di preparare* diie 
altri referendum, l'uno armato da tutti gli 
elettóri, per; riolóiarnare l'onorevole Odorioo 
all'adempimento delle sue promesae elet­
torali, e l'altro firmato da tutto il popolo, 
e diretto al doverne ò. a Sna Maestà, pòr­
che' Voglia dare, «al piii presto»ì, al tram 
Maniago-Spilìmbergo, quel suBsldlo; a cui 
lia diritto, : e òhe àprogòttt,'slmili e-«di 
minor necessità e sorti moltò̂ ';!tlopo, fu in­
vece, ooQCeaso, senza nessuna difllcoìia ò 
dilazione »i a speriamo die il nostro nobi­
lissimo Sindaco, quando si'troverà alla pre­
senza del Re, «per. perorore la Pedemp.n-
tanà a BiioVtomoatonormole», saprà trovar 
pardo, por mostrare al ; Sovrano, come il 
ano Governo.: «non ; sì sia moi curato di 
esaudire la modesto -demanda del. "suaaidio 
.tramviario »; All'onorevole OdòHco, Qho 
pure sarà presente, «a dìmoatrore il reato». 
, Per ìutonto buon viaggio a tutti, ed al-

l'illuBtrissimo aignor Presidente del mlata-i 
rioao Coinitato della.... Pedemontano, gio­
vano d'anni e ricco,... di speranza, l'atì 
gnrio cordiale di .una lunga vita a lui, 
figli e. . . nipoti i 

Buttrio 
.so,.- Fiori d'arancio —.Oggi la 

gentil.signorina Potooco Albina giurava 
fede di sposa al Signor Domenico Ber­
toni maresciallo di Finanza. 

Agli sposi felici le nostre congratu-
-lazioni e gli auguri di una "vita lieta 
e felice. 

Tolmezzo 
80 — Clcl lda diagraziato — Ieri 

mattina tre ciclisti: di qui partirono 
sulla' loro macchina per. recarsi a 
qualche festa. Nello scendere una riva 
uno d'essi, per un scarto improvvisò 
della macchina cadde in un burrone 
(ìancheggiante la strada. Raccolto dai 
compagni fu, trasportalo a casa. Gli 
praticò le prime cure il dott.Cominotti, 
il quale, gli riscontrò la lussazione sol-
toglenoidoa della spalla sinistra ed al­
cune escoriazioni all'antibraccio, gua-
ritiiii id 12-25 giorni. 

Flambro 
3 0 — Fulmlme. . . fonditore — 

Che ci fossero fulmini assassini e ful­
mini Jincendiari, sapevamcelo da un 
pezzo, ma non s'immaginavamo mal 
che facessero anche i fonditori 

Ieri, nel pomeriggio, durante il lem-
;perale ohe imporversuva, un fulmine 
scaricatosi sui fl|i fra '\''irco e Flambro 
percorse la linea elettrica. 

Passando gli scaricatori e introdu-
oendosi nella cabina fondava il tra­
sformatore rocaudo un darmo di lire 
mille circa. 

Il paese resterà senza luce per qual. 
che giorno, nessun altro inop n.veniente. 

yedi Provincia in II pagina 

gran (luadro fosco ohe chiamò ; L'idra 
sanguinosa ed egoistica della borghe­
sia affamatrice e prepotente ; fece una 
similitudine che mandò in visibilio ̂ li 
ascoltatori ed entrò ih pieno meriggio 
spoialistico, e vi sì mòsse dentro e ne 
parl i coinè cosa presente a tutti e 
goduta da tutti e pervenne a della 
sentenze morali che chiamò l'essenza 
dell'idealità socialistica e che il giorno 
dopo qualche giornale stampò a grandi 
oaratterf e chiamò geniali, qualche 
gitlò eella « spazzatura dei più frusti 
luoghi-comuni deìl'istriònismopolitloo». 

Infine parlò della propaganda e tirò 
in Balloleoampagne,le vandeè,i focolai:! 
retrivi nei quali ilsooialismo tentava 
con lutti i mezzi di penetrare, di im­
porsi, di educare, di portare luce d'i-
dealitii, amore di fede nuova, forza 

Motivi garlbaldint 
di cronaca udinese 

1867-I88S-tosi 
OIVORANZE A( I H I Ì L £ 
Alla solennità patriottica cui Udine 

si appresta per domenica 5 gìiigno p..v. 
per ricordare il BO" anniversario dell» 
Spedizione dei Mille, interverrà per 
tenere nella Sala maggiore del nostro; 
Castello un discorso, rillustre patriota, 
ufficiale garibaldino, scrittore delle vi­
cende dalla seguaci sobiera dell'immor­
tale Duce, Giuseppe-OeSare Abba, uno 
dei Mille, nato a Cairo Montenotte 
(Piemonte) nel 1838 e da tempo Pre­
side del R. Istituto Tecnico di Brescia. 

Il caro storica delle gesta garibaldine, 
nel 1889 aveva fatto la campagnacontro., 
l^ustria in Lombardia in un reggi­
mento di cavalleria Piemontese — in 
allora, délto^del R^gno di Sardegna, 
— a nel 1860, abbandonata l'Università 
partiva coi Mille da Quarto. Dopo la 
iavolosa impresa della liberazione del­
l'Italia meridionale, che si chiùse con 
la gloriósa battaglia garibaldina, del 
.Volturno, ( l ». ottobre ; 1860), ritornava 
agli studi .Universitari. Riprendeva,a 
servire di nuòvo la Patria, iiuale uf-
floiala con Garibaldi ael !SS6j:nélTren- ' 
tino, distinguendosi al •oombattìmentò 
di :Monte Suello e valorosamente com-, 
portandosi alla battaglia di Bezzecca : 

,(21-Luglio, 1866) Fu essso fra i primi 
a soccorrere il prode colounello del 8° 
Reggimento volontari, il mantovaiio 
.(Oasiigliòne) Giovanni Chiassi,che, no­
nostante spirò sul campo. Abba è iste-
elogcsCo fra i migliori dell'epoca gari­
baldina ed i diversi suoi volumi ed i 
molteplici scritti suoi sono sèmpre letti 
con .vivissinio interesse. 
. Per la 'sua posizione eccentrica non 
potè —còme altre città -^ Udine a-
vera spesso l'onore di ospitare in forma 
solènne, molti delia Schiera leggendaria. 

Tuttavia, ricordi di visite di gari-
baMioi gloriosi, Udine ne ha parecchi. 

Rìcòrdiainò la visita che Garibaldi 
fece il 1. Marzo 1867, di cui si volle 
consacrala la memoria io Una lapide 
sul Palazzo Mangilli in Piazza Gari­
baldi: còri l'epigrafe del garibaldino 
Pieì'ò Bonini,: poeta e: saldato. 

Ud ine ricorda che accompagnavano 
Garibaldi un'illustre dei Mille, pa-
trioita, e statista, Bònedeito Cairoli, 
e (rate; Gio'fannì: Pantaleo, 

Ricorda pure là nostra Città che lo 
stésso Oàiroll il 29 agosto dei 1880 
sulla Piazza Garibaldi inaugurava, con 
un' indimenticabile. discorso il,.laotiu-. 
meuto-al Duce dei Mille. 

Il 2B agosto, a i Banchetto dato dal 
Municipio alle ore flp., all'Albergò' 
d'Italia a 67 in l'itati (era-Sindaco di 
Udine i r conte Luigi de Puppì) si con­
tarono 6;dei Mille, 0 cioè Benedetto 
Cairoli, Antonini Marco, Cavalli dott.. 
Luigi, Luìizatto dptt. Riccardo, Michieli 
ing. Cesare e Morgantà dott. Alfonso, 
Della solennità di quel giorno rimarrà 
ricordo per lunghi anni in, coloro che 
alla inaugurazione del. Monumento as­
sistettero ed al discorso che proauuciò 
Cairoliì alla inaugurazióne del Monu-, 
mento a Garibaldi, C'erano altri tra 
dei Mille trattenuti divamente in fa­
miglia di intiitìissimi amici che li vol­
lero con loro. Essi erano; 

Beffagna Alessandro da Padova, ne­
goziante a. Verona, Dall'Ara Carlo da 
Rovigo, ufficiale Prov. a Venezia, e 
Ouidolin Antonio di Castelfranco Ve­
neto. • 

Udine ospitò diversi della Schiera 
dei Mi|le in un'aitr,!! circostanza rela­
tivamente vicina a noi. 

Per festeggiare, in Udine il XXV. 
anniversario della liberazione dagli 
austriaci (1868-1891) lalocalè Società 
dei Reduci dalle Patrie Battaglie, per 
voto di Assemblea, e per desiderio del 
Municipio di Udine, costituì uri Comi­
tato e colla partecipazione del Comune 
venne organizzata la inaugurazione 
dei busti in marma di Quintino Sella, 
di Benedetto Cairoli (oiitadiui onorarli 
perpetui di Udina) sotto la Loggia 
Municipale, e quello di Giovanni Bat­
tista Cella sotto la Loggia San Gio­
vanni, con la inaorizione del Valentinis: 
òpere pregiatissime dell'artista udinese 

di redenzione intellettuale e materiale, 
felicilà, civiltà, verità, fratellanza, 

E qui con grande agitar di braccia, 
e spiegar di voce e scuoter di corpo 
parlò dei nemici che il socialismo nelle 
campagne si trovava innanzi, ostacoli 
protervi dell'oscurantismo, e si scagliò 
contro le popolazioni rurali e i loro 
padroni ; gli eserciti neri al servizio 
del Vaticano. 

B14 ecco venuto per Gio Batta il 
momento di intervenire. U buon uomo 
ch'era statò Uno allora tutto orecchi e 
che spesso non aveva capito il perchè 
di tanti applausi che si erano prodi­
gati ai parlatori, si senti una Atta, al 
cuore, ebbe un balzo, una scossa, fece uri 
gesto di rammemorauento, come chi si 
svegli di soprassalto a vedendo le va-

Condnua 

»»'jsi^><i^j^'ps-y^ niffir'—""^ 



Andrea Flaibani, t roppo presto rapi to | 
all 'arte" ed alla cit tà natale ohe Illu­
s t r ava . 

Fu quella festa, nel 16 agosto 1891, 
grandiosa, solenne, per l ' in tervento di 
tu t t e lo Autor i tà ' Politiche, Civili e 
Militari e le Rappresentanze: della 
Città, d'Istituti e dei- Comuni della 
Trovinola. Si ptòntiaètateriò; elevati ' 
discorsi allo acopi-lmentó di ogni :b'Uatò, 

tn tale oìrcòstSnììà : «Oh gèh'tile è 
patriottico pensiero; vétiné pcescelta là 
nostra Oitlà pe r - t e r i e re il, .Còiigressè, 
dei Mille della .Regione ' Vèneti i ?da. 
par te della presidénjà d i quel Comitato 
Uegionàfó. V 

A questo congresso, intèrveiinero 
anche garibaldifli del Mille non veneti!. 

La seduta segulnel la Sala Maggiore 
del. R. istituto •fèonicp In tnozió ad 
una folla di oitftdìtil' «ho avevano fói 
staggiati i Supèrstiti dèi Mille il g iorno ' 
pr ima del loro arrivo, ' e ohe: lì festeg' 
giarono fino a t l i ' lo fo^par tenza . 

Anche in quésta oirotjstàhza, il Co­
mune, era sindafib il oàv. El ioMorpurgo, ' 
offerse un baiichettò. che ebbe luogo 
pu re all 'Albergò d'Italia, alle óre %\\2 
pom. Vi partòdiparonb'69 invitati, fra. 
I quali 24 Superatiti dei Mille, di cut 
6 Friulani e 18 d é r Veneto e d 'a l t re 
Regioni. • . • ; • ' • " 

Rammentiamo i i i o l n i . l o r o ì ; V 
Dei Friulani o ' e r a i i o i : : • • 
1. Antonini Marco, d i San: Daniele, 

commerciante aiUtìihe.O 
2. Ellero dùtt.r Enea; d a P o r d e n o n e 

ivi avvocato. ; ' 
3 . Uuzzilto dotti Riccardo, da Udine 

avvocato a MlìaBo, !' 
4. M o r g a n t e d ò t t r Alfonso, da t a r - : 

cento, ivi n o t a t o . ' 
5. Scarpa dott;r Paolo da Fossaltai 

ìngeaera a Latisana. 
6. « Zuzzi dòtt.r Enrico Mattia d a 

Codroipo, ivi medico] 
Gli al tr i e r a n o ; 
1. Cavalli o à v . d o t t r Luigi da San: 

Nazario di' Vicenza, avvocato. 
2. Cossovioh cav. còlòiinelloMarcodi 

Venezia, pensioiiato. 
3. Dall'Ara Carlo da Rovigo ufflo.: 

provinciale, 
3. De Col Luigi da Venezia R. P^en. 

stonato. 
5. Falirls Placido, da Povégliano 

(Treviso) possidente./: 
8. Gattt-Casazza ingT Stefano da 

Mantova. ' ' ' ' 
7. Gluriolo dott.r fliovanni, da Arzi-

guano avvocato. ; : 
8. Llppl ing. Giuseppe da Motta dì 

Livenza. 
0- Mazzoli Ferdinando da Venezia 

R. Pensionato. ; { ^ ' 
10.. Melohlorazzo M a r c o d à Gassano 

agente privato. : , ' 
U . Piva ing. Remigio, da Rovigo 

Ricevit. Lotto. • - " : ; " • 
\2, Radovioh Antotiio da Spresiano 

Ufflo. pensionato. 
13. Rosssttl avvi Oióvatinì : da Tre-

baseleghe, avvocato, ' , , ' * '.•''•^. 
14. Salvailorl Qiovabni? da Veii,6zia, 

l i . Pensionato. „ 
15. Sampleri Domenieo da Adria, ge­

nerale. 
10. .Soarpis dott .r Pietro, da pone-

glianOj notaio V 
17. Spanjaro cav.: Pietro da Venezia 

colonnello in ritiro. ,̂  ' 
.18. Torresini Rainero, da Padova 

impiegato finanza.' , • 
A questi 24 Superstiti della pr ima 

spedizione gar ib i ld ina Udina fece a c ­
coglienze festòsiasime o' nei .g io rna l i 
ó fatto dettagliato; cenno di tutto ciò 
che avvenne Ih quella festa patriottica. 

Da quell'epoca (1891) ad oggi,(iplO) 
quanti scompara i /dà l la ' scèna italiana 
dei superatili dei Mille j ' 

[ (Conlinua). ' 

[[OllilCil'PiiMii 
(Il telefonò del PAE§B por ta il n. 2-11) 

MorteglianiD 
20 (Vir) — C o v a l e c o s a c e l e d e l 

f o r n o r u r a i s - T Sulle, colónne del 
morto «Giorna le t to» di Venezia, in 
una serie di corrispondenze abbiamo 
messo in ch ia ro ' tu t te le magagne di 
cui pecca l'apaministraBÌone di questo 
Forno Rurale. A 'questa campagna 
plaudita da tutti gli onesti, seguirono 
le dimisaioui tlol Presid. sig. C. Bianchi 
con susseguente-nomina a detta carica 
del Sig. F. Vesoa. 
. Dato questo cambiamento e riooop-
sciuto l'impellente liisogno-(il forno h a 
19 meai di vita e neasunò ancora potè 
vederne conti) di una riorganizzaziotw 
dell' Ammiriistrazione, d ' u n bilancio 
che chiarisca ai contriljuenli la posi­
zione finanziaria, si sperava che in 
breve volger di_ tempo il auovo assunto 
avesse spddisfat'to a questo ohe noi chia­
miamo dovere imprescindibile. Ma fu­
rono speranze v a n e ! Il silenzio per­
d u r a solenne ! Si. aspettano forse nuovi 
stracci al l 'ar ia per decidersi?: Se è 
cosi noi non mancheremo di occuparci 
per p rocura re il materiale pooorrenle. 

Questo è quanto scrivemmo nel 
«Paese» del 13- marzo 1007 dando 
l'Ultimo spunto critico all 'anarchica 
amministrazione del Forno Rurale , do­
po parecchie corrispondenze pubblicate 
sullo stesso argomento . dal , cessato 
«Giornale t to» di Venezia, 

Fummo facili; profeti, quando in 
quel tempo, prevedemmo l'imposaibilità 
ohe questa iatituzipne procedesse re-
goliìMiipnie: Ma i signori ."imministra-

tori atettero zitti, ai limitarono a ten­
tare di tapparci la bocca con una ti­
mida minaccia di querela. 

Ma,... dio non paga il sabato, ed 
i conti, tìternl arbi t r i , vennero a di­
spetto di tutto e di tut t i a g e t t a r e u n o 
spi'azzo di lucè ì u u n ; congegno ammi­
nistrat ivo-di un conio asaolutamente 
'originala;: v '• •'-••l''-' • '.••"{',-
, ? tlii : quest i iólìimi : 4 mesi ài, addivehiie 
àà: iin «.òoiitrblloV scrupOfòsìJ, il qualo; 
i n q u e s t ò p e r l b d ò , ha datò ud ricavalo 
ue t tO .d i 'L , 8 0 0 . : " ; - " p ' 

Qualé:cOndanna,'pl(ièic)qiien,tedl;què-: 
sta per còlòi'ò che, avuto le rèdini dal 
forno r u r a l e per un lungo quiaqiiénnìoi 
h a t ó o chiuso : a : q u i n t o dicono Con 
Lire : flOOO ' (ìi> orèdlli Verso il geetora : 
già licenziato,: e taòitate ' in p a r l e c o h 
èffétir di a lquaótó relativa solvibilità. :, 
Facendo un oóntogglo: p e r somÉi capi 
noi dobbìstiio dedur ra ohe il forno 

: oggi do V rèbba avere U n ' guadagiitì di 
circa 12000 lire j come va dunque, che 
ci t roviamo quasi a mani vuote? 

Di'si dica dunilue qualche cosa ih 
propòsito, si I Èhiariéoano, le cose òhe 
possono sembrare oscurò " a danno 
della: persone..., nòli Si abbia pau ra di 
confessare uuO' sperpero. Altro ohe: 
•querela'! : ' , i i ' : ' • 

A propòsito di ' sperpero, ora i pre­
posti : airam'ialriistraziona' comunale 
Blanhò tentando un rincruditnentò della 
tassa d i famiglia; Ha bisogno di 
r insangiiàrsi la cassa del comune ? Il 
paese s a r à disposto a l , sacrif icio, 'ma' 
ha apcha II diri t to di sapere per .dovè 
si: cammina ; è necessario di finirla 
col rispoDdere a l la critica che aòn 
mira che al bene del Còmuiie, con 
Una fllosoflca alzata di spal la i No,; 
E g r e g i Signori, questa, volta iblsogna 
par larci chiaro i: Abbiamo ancora del 
materiale • d a sot toporre al giudizio, 
del pòvero ed augar ia tò cctitrlbuente ! 

'Gìavazzo /Càrnico'-". 
: .,"30' —' . 'Caduta: m o r t a l a / — lori : 
nella vioinafraziona di Menna il vecchio 
aettaritacinquenne Giovanni , Ceseutti, 

;noÌ: discendere dal flettile, , cadeva a 
t e r rà fracassandosi il cranio. 

Raccolto e t raspor ta to a casa, non 
potè piti neanche par la re , un 'ora dopo-
fra atroci 'Spasimi spirava. 

Sul luogo furono, col; medico del 
paese obò: non potè ,''ar a l t ro ohe con­
statare, i l decesso, i ;,fiàrabinióri ed il 
Pretore di Tolmézzo per la solite for-: 
malltà di legga. 

M a n z a n o ,':•..',.^-^-v.-' 
La o o n s e g i t a ; da l l a m a d a g l l a a l 

: NI.: L o d b l o , — i e r i in inézzò : a , un 
entusiasmò indesòrivibìlo: dì pòpolo che 
volle, rèndere li-lìferìtato tribiito di af­
fetto: al. Vècchio ììwegiiantp, :fu offerta 
al Mi Lodolo la; medaglia d'orò di be­
nemerenza^ decretatagli dal': Ministero. 

Numerosi ,gl i a lUsnì ,ormai avanzali 
m eia e piccoli ancora^ parecchi i boi-
leghi e gli amici venuti a aalutara il 
Veterano: della Scuola, Della festa g r a ­
dita rea terà in tutti i l-più gradi to r i ­
cordo,". • - : ; ' - , , . 

'SaciieV. 
30 '—' S'aito de l la . g a r e - ^ Ecco 

l'esito delle g a r e « Sportive Podistiche » 
persSignor ine; 1- De Martini Adele ; 
2, Planoa Maria ; 3 . Ballar ìn. ' 
, «Sa l to» per rag.tzzi : l .Zancana ro ; 
2. Da Car lo ; 3 . Mantovani. 

Esito Ciclistico, percorso Saoile-Pol-
cenico-Sacìle Kg, 22,; 1. Oioet ta Giov. 
di Vit tor io; 2. Zago di Pordenone ; 3 . 
Giusi P lac ido; 4, Plgnat Guido ; 5, 
Menegat ; 8. Tomasèiià Pietro. " 

Domani più tlpltagliati particolari , 
30 — B a m b i n a c h e a n n e g a —-

Nella vicina frazione di Cavolono an­
negava ieri miseramente, la .barobina 
Zaghet Maria di anni 2 : 0 mezzo, 
: Si e ra recata con la -sore l l ina E l ­

vira all 'abbeveratoio :che flancheggia il 
Livenza e vi cadde dentro . 

Fu tardi t ra t ta dal fiume; si tentò 
di farla respi rare arliciaioianta, ma 
la infelice poco dopo moriva. 

Fu sul luògo il mareapialio dai ,ca. 
rabinierl sig, Piovan par le constata­
zioni di::legge,: col capo, 'guArdia sig, 
Americo Vando, e del fatto venne su­
bito: fatto rapporto alla locale Pre tu ra , 
in seguito anche alla vìsita necroao;- ' 
pica fatta da questo sani tar io signor 
do t i , .Bertolìssì. : 

TrìGesìmo 
30.:-—V (,A,) — : C o n s i g l i o c o m u ­

n a l e , — Ieri alle ore 16 tenne seduta 
i l Consìglio comunale alla quale pre­
aero par te 12 consiglieri. È r a presenta 
numeroso pubblico che s'interessò vi. 
vamen tBa l l a discussione. 

Il Prosindaco Sbuelz aper ta , la se­
duta commemorò con nobili parole il 
defunto consigliere Capellanì Cav. doti, 
uff. P ie t ro la cui scomparsa è una 
g rave :, pèrdita: per l 'amministrazione 
di questo comune. 

11 Conaigliò unanime ,s l associa, ed 
approva; d i inviare, sentite condogìiànze 
alla Fanaigl i i . 

Si a p r e quindi la .discussionaXaul-
i 'ordìne dèi giorno, del quala l 'argo­
mento sovrano è l 'approvazione del 
Capitolato par l 'appalto del dazio du­
ran te il quinquennio 1911-1915, 

i r consigliera Ellero riferendosi ;al 
verbale della seduta preoedaqte in cui 
venne votata la massima della ge-
stioDB del dazio,in appal to ,anziché in 
economia coma è da vanti anni, espone 
in una lunga relazione con ricco cor-

redo di dati e cifre, l 'utilità della ge­
stione io economia di cui enumera 1 
vantaggi morali e flnanziari. Propone 
quiiidi la revoca della delibera prece­
dente. 

I l oonsigiio però non approva la 
proposta Ellero òhe raccoglie tra voti 
e passa alla discussione degli articoli 
'deì.òapltolàtò còneretàto dalla Giunta 
e .ohe' vlena approvato salvò lievi mo-
dif lcbe. 'èd 'aggiuntè. , : 
:, F r a le altro .VIonèyota là . ta stabilità 
l ièi .pósto al l 'a l t i la lòcòmmaaso Pignóni 
Aristide, cóli .conseguente aumento d i 
slipaniiló.; ' 

ISccd pertanfò la principali dispósizio 
ni: dèi capllóiato ; ; « invi tare a licita­
zione: privata (a; pa ròhè : no pubbliiia?). 
non meno d i Ólnquòdit te fra, 16 pili 
lUporlanlI e sei'ié del la regione ; apr i re 
l ' as ta c o r minimo di L, 32,000 nette 
da qualsiasi canone, mantenere la at­
tuali tafiffe, arbiti 'a la: Giunta oomu-
naie - d l g l u d i ò à r e : In, qualsiasi contro­
versia fra asercètitò ed àppallatore. 
Qualora poi la di t ta appàl lair loè possa 
realizzare uif Utile maggiore della 
sómma flasàta, i l 30 per cento dì quel-
l'utilS andrà al : (3oni(jne;: sa duran te 
il qu.iuqfiennlo dovóÉiSa efTetuarsi la 
venuta del. I ra ta ,è ie l r lco :Odine - - T r i - : 
c e a l m o l a l a ; percentuale dol :30 salirà 

:a | 50 por 100 .» : 

Sopra quest 'ul t ima clausola é iioces-
sarlo però osservare i : Chi si aòbbarV 
cherà a tHr da :: controllore all 'appalta-
tora per aver dir i t to : a l l e ' percentual i 
:sòpra"rl<iordattf ? ' : : : ? . , ' • 
: E ' , s t a t o J è i t o : ' l a Giunta. Ma i nò-

siri assessóri h a n n o 11 tempo da dedi­
care a un lavoro,còsi difflollè 6:deli­
cato ? Bisogna esaere davvero ìrigenui 

per credere ciò possibile quando è no­
torio che quasi là maggior parta degli 
assessori di questo comune risiede 
fuori comune per molta pa r t e dell 'anno. 

Occorrerà quindi nominare un im­
piegato il cui stipendio ' g r a v e r à pel 
bilancio comunale Cosi i l eomuue farà 
r intéreasB degli, appal ta tor i (che non 
verranno : òer tamaate a TrioeBimo per 
r imetteroì di propria: tas t ia)aurnenterà 
l'uscita dal bilancio . e,...,: : Pahtalònej 
cioè ILipovero contribuente, pagherà ; 
come ha tat to sempre. 

Pu rché non ai stanchi e non faccia 
giustizia nel la , non lontano elezionìl 
amminis t ra t ivo I; .• ..•:.: 

Infine il Consiglio "deliberò sopra 
argoment i di minor Importanza. . 

:Civiilale'" :••' 
I l l u m i n a l a b 'ane l làanxa — Questa 

sera nella sede dell'asseoiazióna eser­
centi Industriali a; Commerciat i t i .si è 
r iuni to il: comitato dèi resteggiamenli 
dal 2ì maggio i per deUbet'are sulla 
et'ogazione dal óivanzo; 

Pres iedeva l 'egregio S i a . : Antonio 
flattooleUi che dopò aver fatto iin raf­
fronto coi r isultati flnaniiàrrdèUe feste 
del 1909* il lustrò le vàr ie voci d ' en t ra ta 
ed u s o i t a - d e l r a s o ó o n t o i n disoUaslòna 
che' venne ::Bii'unanimità approva to ; : 

: Vanna quindi déllbarata la seguente: 
beneficenza; : 

; Al : fondo pensióni : L. HOO ; Ai: p ^ . 
t ronato acolasti'50 1100 ; All'Asilo in -
fantìie 1100 ; Alla Gasa: d i Ricoverò 
l i O O ; Alla Dante : À l i g h i e r i ' 5 0 i Alla 
Biblioteca 25, • ' : : • , 

A domani 1 n o s t r i ò ò i n m e n t l ' s ù q u a -
: s t a i l luinlnate erogazioni. . : 

C R O N I C A C I T T A i D I N A 
:Le Jsto patriott di dopiiiea 

La qbmmaÉorazIona de! Mille 
Coma più volle: annnnoìammo, do­

menica prossima tìdinò ootamemòrerà 
aolènnetìenlo l 'anniversario dell'eroica 
spedizióne,: dei ,Mille, :' , 

l i Comitato: composto dei signori 
comni. Pepile, per ra inminis t raz ione 
comunale, on.. Morpurgo par la Dante 
Àlighiari , :on. (J ì ràrdìni par la Trento-
Trieste, Giusto Mura l l i , 6 qav. Marzut-
tìnl per l Redùci ha oòmpilato 11 se­
guente p r o g r a m m a ; ' , 
: ImbandieramentO: 'degli edifici pub-: 
b l i c l e pr ivat i , depòsito,..di: corona" ai 
monumenti e allò, lapidi Commomora-
l ive e alla tómba dai beiiemerlti della 
p a t r i a a l Ciòiitero, : 

::0r6 9 -i- Rivista: dalla t ruppa del, 
presidio-in Giardino Grande, 

Ore 10 — Riuiiiòna delle .Autorilà, 
rdelle Associazioni patriottìobe, dei Re­
duci , sotto la Loggia municipale, for­
mazione del corteo e aalità' allò stòrico 

;Caatelló, : : 
Ora , U ; - ^ : Nel : aalone de i Castellò, 

COniinemorazìone dei Mille con discorso 
dalUìnsigne pàtrioita garibaldino G, 
Cesare Alba Quindi vermouth d'onora 
alle Autori tà, 

Ora 13 —. Banchetto all'Hotel Italia 
di 60 doparli. 

La sera concerti, illuminazione fan­
tastica dì Piazza Oontarana, ò delle 
Caserme,, 

I l Collagio Toppo 

in gita a Trieste e Capoilistria 
Domenica segui l 'annunciata g | ta dei : 

convittori a Trieste ed a,Gorizia. 
, 1 gitanti in numero di oltre ot tanta, 

,accompagnati d a i : 6 ist i tutori:del col­
legio e dai:signori profasaori preposti 
alla direzione deiristituto lasciarono 
Udina il matlìno alle cinque. Furono 
ricevuti cori fraterna cordialità alla 
stazione di Trieste dall 'assessore alla 
Pubblica Istruzione della Città e da un 
rigido funzionario di P, S, che fece: 
loro d a batt is trada a t t raverso la città 
dalla stazione al porto, 
- Qui ì gitanti s ' imbarcarono su un 
vaporetto e su quello raggiùnsero Ca-
podistria ove furono, accolti dal Comi­
tato dell' Espoaizionè Agricola - indù-: 
atriale-artistica che ai tiene in quelUa 
gentile cittadina, 

Doponna iiinga visita ai vari r ipar t i 
dell'esposizione i gitanti desinarono dì 
buon appetito e di miglior : umore 
quindi, su vaporetto apposìtameute : 
fatto allestire dal Comitato dell'eSpoaì-
zìone, tornarono a Trieste. L'assessore 
a l la Pubblica Istruzione che e ra ad 
attenderli sul molo, fece loro di guida 
e di cicerone per la città. 

F u . visitato S. Giusto e ammira ta 
la tomba di :'Wìnk6lmann senza però 
che, duran te la visita e i a passeggiata 
si vedesse 11 polizìptlo: de! mattino. 
Nella se ra ; ì gitanti celiarono assai 
bene alla Cooperalìva; quindi tornarono 
col treno della undici a Udina,: ' 

Società Operaia Generale 
Questa sera si aduna il Consiglio 

della SOcialà operaia per Irat larè: ; 
NomìÌ!a:del Comitato Sani ta r io ; Di-, 

missioni del Direttore sig, Daniela 
Mauro a del Revisore sig, Ugo Zilli e 
próvyed, ; Ratiflca della delib. di Dire-
z|one pe r un auaaidio straordinario ; 
Àmbnlaiorio medico; Biblioteca sociale 
e sua cessione alla Umani ta r i a ; Soci 
nuovi è comunicazioni v a r i e ; D o m a n d a 
del Segretario per la licenza di 60 
giorni, 

ffligone J^L*'™".''"''"''''' 

Ancora sul Convegno TIpograflQO 
Nella ; fratta dal r iferire l'aaito del 

Convegno Tipografico aianio Incorsi in 
qualche omissione, che ci faóòlamo : 
dovere di corijeggera. : 

All ' inaugurazione delia bandiera il Pre­
sidente accennò a quei tipografi che quali 
Presidenti: 0 mambr i i a t l i v i , dal Comi­
tato prestarono l 'opera a 1' interessa­
ménto, in favore dell'Associaziona, 
accennò ai nomi doi defunti. Giovanili 
Umech; GiuBeppedo l i , Enrico Tpsóllni, 
Giovanni Veronese, dei viventi, Giu­
seppe Sèitz,: Giuseppe Vati ' i , Dóm, Dei 
Bianco, Giiiaeppe Del Torre , :Giòvanhi 
Toniut l i , , Arturo Bosetti, Di Biaggiò 
Osualdo, O; Quargnolo, L : Sponghia 
ecc . , ' eco, : : : ,̂ ,: • : . . : : ::. 

'AÌ:Convegno poi i i s i g . A, Oremesò 
riferi che:sulla questione delle donne 
nelle tipografie^ ebbe: a pa r l a r e con 
l'on, Gluaeppe Gli'ardini, nòstro r a p ­
presentante politico e che d a queati 
ebbe i migliori affldamonti nel senso 
che la questione sarà presa: a cuòre 0 
porta ta al Par lamento Nazionale. ,-: 

Alle comunicazióni pura i l presidente 
mandò un :salUto e.gli augur i ! per una 
pronta guarigióne ai uoUeghi Giovanni 
Merluzzi ^ F e r r a r a Antonio, i quali 
manda rono l'Adesióne. ; ; 

Quando ai levarono le mense la co­
mitiva si , portò alla Tra t tor ia del , 
sig. Pravisani detto Magnas óve il ti­
pografo Viola Francesco salutò i resti 
da r vecchio vessillo con belle parole 
rievocando le lotte sostenute e, la vii-', 
toriè r ipor ta te , indi : rivolto al nuovo 
fece i più fervidi augur i perchè possa 
èssere appor ta tore di: una p iù intensa 
organizzazione e: conduca a.fauova vit­
tòrie, a tali espressioni, Ì : presenti si 
levarono il cappello salutando 1 due 
vessil l i 'ed applaudendo. . : 

Il comitato organizzatore del ^conve­
gno ci prega poi, 6 noi, lo facciamo 
.volentieri, di r ingraz ia re i p a d r i r i i del 
nuovo vessillo, la s tampai il t ra t tore 
sig. Fat tori per l 'ottimo servizio, le 
rappresentanze per, il loro Intervento 
e quanti altri giovarono e ai presta­
rono a , rendere solenne IL Convegno 
lipograflco. 

Albergatori I ProtOfrgeto i , vostri 
olienti dai mali di s tomaco offrendo 
loro l a BIRRA di PUNTIGAM.-

L'odlssoa degli emigranti 
U n fr iu lano a s n s a l a l o 

Giunge notizia di un graviasimo 
infortunio successo ad un operalo 
friulano emigrato a Kitzbuhel (Tlrolo). 
Un mura tore boemo a r a intento con 
un giovanotto, friulano, certo Di Qual, 
a tingere i muri di una tu rb ina con 
uno spirito chiamalo :;Bepia. 

Il Di Qua! s'aoiSìrsS'ohe lo spir i to 
toglieva i r respiro ed annebbiava la 
testa, ed usci dalla turbina, gr idando 
aiuto. 

Accorsero il fratello ' del Di Qual; i 
due, fratèlli Gortani, ed al t r i par 
e s t r a r r a il, vecchio che ancora si t ro­
vava là d e n t r o , ' I l più coraggioso fu 
uno dei due Gortani—- certo Giovanni 
— cinquantènne, il quale si slanciò 
dentro per salvare il vecchio operaio 
boemo-

Ma appena : fu dentro asassiò e ne 
fu estratto cadavere, Giovedì passato 
seguirono i funerali, Centotrenta nostri 
emigranl i vi par teciparono, : : 

Il povero Gortani lasciò mog i» con 
t re teneri figìì ed uno d l c ì r o a aftnl 20 
11 medicò constatò: t ra t t a r s i d'avvele­
namen to ; la famiglia av rà qu ind i un 
sussidio. 

Ad essa inviamo le nostre condo­
glianze. 

Società Dante Alighieri 
Sottoscrizione fra le donne Fr iu lane 

por la bandiera a l la Nave « Dania A-
l igh ia rU raccoUe dalla Signora Adele 
Luzzatto ved. Luzzatot. | » 

S o m m a precedente L, 348, 
, Adele Luzzatto ved. Luzzat to L, IO 

Angelina Romeno del Torso L 6, Giu­
seppina Perusinl L, 5 , Ines Oelotti 
Oanolani U 5, Cfarollna Cavalli -di 
Trento L.: 6, Contessa Teresa': F lor tó 
Ooncina L. 5, Anna l iorgomanèrò Stroili 
L 5, A, Hlnoldl Oàpsònl L .B ,Òl imp la 
Orbanìs Mangllli t . 2, Italia Oaisutti 
L,, g. Marzia Rinòldi Praiigipa'né, L. 5 

' E m m a Rubini M a r c o t t l L : 10, Maria 
Somodà: Barre t ta L : 2, : Rès i Borghese: 
L, 5,: Co Mary di Oàporiàocó 8 , Micoli 
To,aoano 2, Antonietta ' dò: Dottóri : véd' 
Morèlli Rossi 2 , : p i a ; S i g a r l n i 2 , Lalgia 
a n i :Perl8«inì: B, Lucilla Ohiaruttlni 
Pagani 5, Elisa : Chiaruttini ,5, Ninetta 
BeSarel Angelini 2, Rósa Olrardini B, 
Cecilia Bolgetta :dal Torso 5, Ada Pl-
foltl 3 , Teresa Plaliio ved. Volpo 5, 
LeonoInàQent l l l i ,2r : 

: Teresa : Rònibro, 3 , Costanià L i n t i s à 
5 , :Giul ia : t08òhl Rubini 5, Lu ig iaMar -
zuttini 5, Adele Basavi 3 , Teresa Ru­
bini 2, Luzzat to Fat(ny 5, (Jiulia Broili 
e, :Terésa di C)olói*edo B, Aniia Moretti 
Marchi B, Maria: Martiniizzl 6, Alba 
Cèrnazai MarcOtti 2^ Anna ; ZanòlII 
Mliratii 2 . :Totala L J ; 8 1 I . 

Varie di crottctca 
C o o p a r a l l v a I r i u l a n a di c o n ­

s u m o . — La Cooperativa Fr iu lana di 
Consumo à a t a t a legalmente costituita 
c o n - a t t o notariia in d a t a ' : 17 apri le 
1910, del quale il Tr ibunale onlinfl la 
trascrizione ed affissione a norma di 

Hot 

La auspiòata Cooperativa di Oon-
sumo In Udine, quindi, k finalménte 
un fatto ootnpiuto, pél- mòdo che 
quanto prioda s a r à a p e r t o l'éserolzìo; 

Ma p e r c h è ; essa : possa adempiere 
con eftloacia : la: sua funzione: di cai-
mlei 'e,dei: prezzi dèi generi di m a g ­
gior consumo, occorre aumen ta re il 
capi tala g ià sottosèrltfo':::ìn: misura 
ri levante. - ,, : ; • " : ' : : ' " . .';'• 

Ed ò p e r c f ò c h e veniie . l a rgamanta 
diffusa una : circolare còllo 'acopo di 
aumen ta re il numero, dei sóote: delle 
azióni — i r cui tagliò; Ò; d i ' l i r a : vènti 
nè t te d a : lassa d ' i ng rèaso pa r : coloro 
òhe , s r iscrivono entrò, Il 17 'Ottóbre 
p, v. Le quote siesae, possono èssere 
paga t e in qua t t ro r a t e mensili eguttli 
consecutive: ed il versaménto può ea-
aere fatto presso; là Cassa di Rispar-
i n i ò é : 1,1 Banca Cooperativa Udinese, 

S o u o l a |iBr c o i i d u l l o r l d ' a u t o -
m o b l l l -7- L' 11 d e i mese di; Giugno, 
Sabato, ai; i naugu re r à in Tor ino ; ' alla 
sede dalla Scuola, Via Balbo, num, I , 
un corso Btraordinario diurno di con­
duttori di automobil i della, du ra t a di 
q u a r a n t a "giorni circa. : . . : 

Dato, i lrioonò.scimento del ìà 'Scuola 
d a p a r t a da l Governo, gli allievi ohe 
superorannojlej prove Anali, o t ter ranno 
il oartittcato d i abilità con lutti gli ef­
fetti legali. 

R A o l a m a P a i r l p t t l c a — Nell'oc­
casione della r icorrenza del 50» anni ­
versario Ai\\& Spedigióna dei Mille, 
la Speli. Compagnia Lfebi^ ha ptìbbli-
oato una delle: sua ritjscitissime s e r i e : 
di cromolitografie. Le, v ignet te , sono 
veramente a r t i s f i c h a é t ra t tano l più 
interessanti episòdi di- qiiei patriottici 
avvenimenti e ciò in modo véramente 
artislioo amagn i l l co . . :: : , ' 

r fllodram«Ìlcl: r— Ieri sera, i soci 
del Gircólo.Filodramatioo furono invi­
tati allo speciale trat tenimento di fa­
miglia ohe annunciammo. : 

Par t icolarmente applaudi ta l'oroha-
stra Marcotti ad i i tenore Visentin ohe 
cantò alcun8:rpma<ize:con fina a r t e a ' 
buon gusto. Mólti gli app laus i a meri­
ta l i davvero. 

A quando però uu t ra t tentmanto 
drammatico, mode rnoe ben prepara to ? 

Al m a n t e a a l m a r e — La so­
cietà protet t r ice dell ' infanzia ha aper to 
il concorso pe r l 'ammisSlohe dei fan­
ciulli d ' a m b o ì sessi ; del nostro 
Comune, appar tenent i : a famiglie p o ­
vere e ohe nón_ siano, d 'e tà , infer iore 
agli anni Ó né superiora agli ann i .14 , ": 
alla cura g ra tu i ta dai bagni marini 
e dalla montagna. : ' 
' Lo domande ai preaentano alla seda 

della società in Vìa Felice Oavallplti. 
Tiro a a a g n o — La Presidenza della 

locale società: di tiro a segno nella 
Sèduia dì ieri sera h a stabilito dì prò-

:lt tngare: il periodo di lezioni regola­
mentar i anche nelle ore pomeridiane 
di domenica prossima 5 giugno dalle 
,o re -15 alle i s : 

P r o m o c l b n a a t r a s l o c o — Ap­
prendiamo ohe l 'egregio nostro con­
cittadino signor Achilia Mlani, ohe fu 
pe r oltre un decènnio apprezzalo com­
messo gerente al nostro Ulfloìo del re­
gistro: ed ora Ricevitore >di [ legislro 
a S, Leo (Rimini) è slato pròmosaó 
Ricevitóre d i IV. claaae e t ras fe r i to ' a 
Tolmézzo. 

Allozaiante funzionario, ohe veda 
esauditi i, suoi voti di poter , dopo si 
lunga: assenza, r ì lornaro nei paaaì na­
tivi ; le nostre contratulazìonl. 

P e r la ' R o m a g n a — E ' part i to 
s tamane uno squadrone di OavaUerià 
24 Vicenza alla volta delia Romagna 
dove la s i tuaz ione .ègràve assai a dove 
ai teme abbiano a ;8coppiare seri 
disordini. 
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IL PAESE 

La qusrola contro un giornalaio 
— Ci si iuforma, cho il Big. Davide 
l'Yanzolifli, osla dalla Campana d'oro, 
ha ieri presentata querela al li. Pro­
curatore del Re contro lo strillone de 1 
Ùlormle di Vdìm sig. Guido Anto-
nioli per inijìurie oiie questi gli avrebbe 
latioiato, 

Soarcaroi lóna di oparal :'-' \ 
lettori ricordano certamente come al-

. cuoi giorni dopo il fatto truce della 
Poeta, in uri pi-ato vicinò al olmitero 
venisse trovata lina càasetta contenente 
gomme, camere d'aria, accessori di 
biciclette che il Big. Teodoro Oo Luca 
riconobbe per roba propria. 

L'autorità dì :P. S.-tece atreatare 
quali soepetli autori del furto gli operai 
Barduaco Qliitìéppe e Princìggh Giii-
seppe.'',-, ;, ;• 

La Camera di Consiglio don ordinanza 
di ieri rilasciava i due arrestati in li­
barla provisoi'iai 
L'atto coraggloto di un daziara 

Domenica manina: al posto daziàrio 
della nuova passerella S. Agostino, la 
guardia daziaria Pascoli OiacomiJ, riu­
sciva ad esirarre dalla roggia ohe 
scorre iateralinente ài passaggio sud­
detto, il bambino Tomautti Luigi di 
Giuseppe d'anni 4, della vicina fràzioiie 
di Planis, che trastullandosi /li vicino, 
v'era precipitato. Segnaliamo l'atto en­
comiabile del Pàsooìi alla pubblica am-
mirajione. 

Un cane ubolao a fucilale - ^ 
Fuori P. Koiiehi, a flahcO della . villa 
(|i Leaardo, sorgono i ni»gai2ÌDi del 

; Commissionalp. tìatloclolU,, : : , 
S : Nel'pìjmeì'fggitìjdljìefiuti calie ran­

dagi»» ed alrapjiaratizS idrofoba, chi 
sa da dóve capitato, fece iitt salto nel 
cortile del magazzini aléssi.' 

Oli operali avvistato i'anìinalé, gri­
darono e fuggirono temendo di venire, 
morsicati. 

Il sig. Di Lenardo, che aveva veduto 
tutto prese il suo fucile e freddò: l'ani­
male frioassandógUiroranióiri 

Óel fatto fii avvertito l'Uffloiò di 
Vigilanza urbana. 

Alla:Cucina popolara — NvN.io 
seguito a recosso di querela da parte 
del Sig. Luigi Plgaat versa alla Cucina 
Popolare L, 60. 

éot loscHiloi ìé per un Ietto alla 
Colonia Alpina di Frattis in memoria 
del compianto cav. doti. G. Batta: Ro­
mano ; Minisini Francesco,; ParUsini 
dott. Giacomo, Pontoni Giorgio. Cudù-

-gnello ing. Enrico, Brombln Antonio, 
S, Vito TagliamentOjZanon,Giuseppe, 
idem, Moro Daniele, Codroipo, Bur.-
ghart cav. Rodolfo, Pefosini-dott: Co-
stantinS,'Moretti de Rossi Giuseppe, 
Biasutti dott. Giuseppe, ^Fabris dottor 
Luigi, Florio co. Filippo, de Conoinà.' 
march. Corrado, RiibbazzerdOtt. Otello, 
Mangilli march. Massimo, Spezzetti 
rafe. Luigi, di Caporiaoco co. avv. Giiio,̂  
Hirschler cav. Michele, Treviso, Lizzi 
Innocente, Bissattiiji Giovanni, de Gleria 

. Lucio, Peoiie Biagio, Rizzani Antonio, 
Rizzani cav Leonardo, Marzuttiui cav. -
dott. Carlo, (ognuno versò L 5). 

Totale L. 130 dellequali L. 100 per 
il letto e L, 30 per la Societii Protet­
trice dell'Infanzia. 

Danalloanza—- Dai Signori Con-: 
siglieri dell'Associai!. Agraria Friulana 
sono state versato alla Sociètk Protet-: 
trice dell'Infanzia L 820 quale contri, 
buio personale dei colleghi oonsigUeri. 
par onorare la memoria dei compianti 
Vice Presidente sig ayv. Pietro Oapel-
lani e Consigliere sig. dott, G. Baila: 
Romano, con deslinaziona alia costi/ 
tuenda Colonia Marina di Lignano. 

Nel segnalare pubblicamente il ge­
neroso atto la Présidedza dell'Ente be-
neflcalò, a nome dell'intero Consiglio, 
porge con grato animo i più sentiti 
ringraziamenti, 

. —• In mòrte del compiauto sig. Eo. 
ricoliei Vecuhio, padre del Gay, Ugo 

• Direttore delia locala succìirsale della 
Banca d'Italia, i Censori ve Consiglieri 
di sconto della Banca stessa in sostitu­
zione di corona elargirono lire 50 a 
queslii Congregazione di: Cariti», che 
con tutta, ricohosdònza ringrazia. 
: 0norta ,alla «Dante• Alighierit> in 
morte di G. U. dott, Roibano : Nicolò 
nob. Qassacco lire 3, PI usai Pietro 2 ; 
di Clelia Maoganotti-Bossi ; f.lii Pittiiii 
a, Billia avv. Pompeo 2, EUina Fac­
cini ved. Roussel 2 ; di Lidia Itonzoni; 
Soaini Guglielmo 2, Pietro Dorta 1 ; 
di Pietro avv. Capellani ; Billia avv. 
Pompeo 8, Pietro Cossutti 1, Pietro 
Dorta 1, fili Pittini 1. 

I marcali odiami. -^ Foglia da 
18 a 20; Ciliega da 40 a 5 5 ; Pomi a 
35; Piselli da 15 a 27 ; Erbetta da 
IQ a Ì8. 

STikTO CIVILE 
Nascite ; Nati vivi maBohi 18 lem-

mine 9, morti m. 0 i. 1, eSpflsti m. 
. 1, f. L Totale 80. -: 

Pul/Mioasioni di maiririioriio ;JÉu-
geniO: 0 ràziettì : calzolaio con Maria Pe-
drelli casalinga — Giuseppa: Pasqualini 
bracciate con Giuseppina Lodolo con­
tadina. : • 

Matrimòni : Alfonso Candido calzo-
laio". con" Alice Filipponi casaliiiga — 
Giuseppe Blasoni fabbro con Luigia 

, Dei: Frate casalinga—Zeflriliò Fran­
chi impiegato conlrmaSerafflni oasa-

Mofli : Guglielmo Tosolioi di Antouio 
d'anni 27 agricoltore — Natalina Del 
Bianco di Iginio di mesi 5 — Maria 
Mauro di Giuseppe, di mesi i l"T---
Sergio Barbettl di Giuseppe di giorni 
19 — Ida Andreatta di Luigi di mesi 

11 — Carlo Fasan di Luigi d'anni 7 
~ Elvira Zavatti Forner d'anni 25 
casalinga ~ Giovanni Sàvio di Pietro 
d'anni 15 fattorino — Pasqua Cudin 
Tarso d'anni 35 contadina, — , Santa 
Bassi Morelli d'anni 87 casalinga — 
Giuseppina Narduzzi Siineoni d'anni 84 
casalinga — Pietro Raffln fu Giovanili 
d'aniii, 40 cenolàluolo -^ Daniele Bor^, 
tolin fu Giovanni d'anni 71 oonladino 
— Maria Colussa Vii d'anni 53 villioa, 
—:. Alessandro : Miceli! di : Giovanni : 
d'anni. 37 contadino — Giuseppe Bel-
'tramini di Emilio d'anni 4 ~ Mafia 
Spada fu Luigi d'anni 21 cameriera. 
Totale N.: 17, dei quali 8 appartenenti 
ad altri Comuni.: 

: «Trovai aetnpre la PONTIOAM di 
squisito sapore non solò, ma fornita 
di tutti quei pregi cha rendono una 
bibita igienica a gradita. E' tollarala 
ottimamente: dagli: sloiiàaoi deboli e 
delicati il che comprova vieppiù la 
sua perfetta fabbricazione». Doti; Lino 
Breda, Schio. , : 

]^ote in tageuino 
PIAZZE; PAZZIE E PALAZZI 

: Evidentemente il senso ostelioo non 
:osi8te,ò: non esistono gli; esteti e gli 
uomini di callivo .gusto. Altrimenti 
bisognerebbe pensare che quelle brava 
persone la quali si sono fitte in testa 
di.fare del luogo, ove .sorga l'isola 
'Corlellazzis, Una piazzH òeStlnata ai 
clrohlòdJ alla corse, siano usciti di 
casa loBolando il buon ; gusto sul co­
modino coma il barattino .da notte sotto 
il guanciale. Non che si vogliano cri­
ticare le: pralodata: brave persone còsi 
benevolmente auimate dal desiderio di 
d a r e ' a Udina una piazza, come la 
piazza del Duòobo di Milano. No. 
: Ci potrebbero rispondere col. tanto 
vecchio a sempre nuoVo proverbioche 
dice; .TwWJ i3Ms<('80«gùs«; prover­
bio che può fare : i l palo con altro 
che possiamo Creare Issofatto; 
I^tle le piazise son piauxe... anche 
le: piazze... d'armi e le. piazze.... forti ; 
iepiazze.Commeroiali.,.. e lo due piazze 
d'un tàlamo. 

:; 11 difficile sta nello intendersi sulla 
specie di piazza d icu i siyuol parlare 
e nello stabilire a : ohe cosa la piazza 
deliba servire. : 

. Q u e l l a dell'Isola Cortelazzls, per e-
sempio, dovrebbe set vire a, mettere in 
mostra le catapecchie di Via- Cavour, 
di Via Lionello e di Via Riallo, ad 
accrescere i globuli rossi: degl'impia-
gatimanieipali e a rompere lo scatole 
al pubblico,il quale è tanto.stanco di 
salire il calvàrio del Castello 4* averci. 
un poco rinunciato... non per la tran-^ 
quillitè. degl'Impiegati, cui il trapasso 
a più alte sfere è stato un terno al 
lotto e una forzata cura ricostituente, 
ma per la pelle... anzi par i polmoui. 
propri. 

Col che si può concludere, ohe la 
piazza di. Cortelazzls sarebbe qualche 
cosa come una pazzia. 

Una pazzia, dal lato del buon gusto 
di chi ha qualche poco da fare , cogli 
uffici:.muni(jipall, se non dj chi si 
pretende un esteta. Dal lato finanziario 
sarebbe un fallimento, Ija. piazza co­
sterebbe qualche milione a indurrebbe 

Comune a imporre una tassa assai 
più dura della salita In Castello ai 
proprietari delle case che prospettano 
sull», piazza, se non addirittura lo 
costringerebbe a impórre la costruzione 
di,palazzi còlossaU. 

La questiona del Palazzo degli Ut-
flol: si fa seria anche dal lato religioso 
e minaccia di avare conseguenze gravi:, 
persino nell'altro mondo. Bisognerebbe 
sentire che razza di moccoli a denti 
stretti il pubblico soaravéntàogn'In­
torno arrampicandosi sul castello. .Sa 
oggetto di quei moccoli dovessero: 
essere la persone che: parlano e scri-
:voho di piazze, bisognorà senza indu­
gio organizzare :---: magari a spese 
del Comune •-̂  delle grandi funzioni 
spirituali in.suffragio delle povere 
loro animo in pericolo.. 

Plokwlok 
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Cronaca Siudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

Ruolo dalle causa panali 
da trattarsi dalla S'zione I, a II, nella 
prima quindicina del mese di giugno 

Mercoledì 1 — Oozzarolo Giuseppe, 
Ubero, contrabbando, dlf. Marcò ; VI-
gant Giuseppe, Ubero, lesioni volon­
tarie, testi due dif, idem; Parcutti 
Attilio e 0 , , ^ Uberi, danno, tasti 1, 
dif. ide'm. ; Sgoifo Giuseppe, libero, 
conlrubbando, dif. idem:; Freganese 
Arcinio e 1 C, Uberi, furto qualiflcato 
dif, idem ; Venturini Nicolò, libero 
laeto aggravato, testi 1, dif. idem ; 
Sguerzo Luigi, libero, furto quallllciato, 
test i», dif. idem ;:Battistig Angelina 
pascolò abusivo, ap, dif, Brosadola. 

Venerdì 3 — Rosrelto Angela, liberà 
contrabbando, ap. dif: Zagato ; Stulin 
Maria, libera, contrabbando, dif idem ; 
Cernettig Luigia, libera, contrabbando 
testi 3, dif. idem; Treppo Antonio, li-
baro, mallrattamenti, testi l ì , dif. idem; 
FUipplg Andrea, Ubero, ' contrabbando 
dif. idem; Foschia Fiorendo e 0. 3 
liberi, furto qualificato dif. idem. 

Sabato i ~ Del Pup Domenico, li-
baro, cqntrav. logge olii, dif. ZauuiUni 
Mardero Dante, libero, bancarotta sem­
plice, tasti 1, dif; idem ; Ermaoora 
Ottavio e 0,"3 liberi, lesioni volontarie 
leali 3, dif..Tavasari e Zanuttini ; Pas­

sero Edoardo e C. 4 lìberi danneggia­
mento, ap. dif. Tavasanl ; Vazin Pa­
squa, libera, lesione volontaria, ap., 
dif. Zanuttlni, Bearzottì Pietro e 0. 
contrabbando dif, Zanuttini. 

Martedì 7. — Domìiiultò Modesto, 
Ubero,.violenza e porto arma, testi,10, 
dif.: Levi , : 
: Mercoledì 8. — Rosso Rosa, •dete­
nuta, lenooiaìo, testi 14, dif. Ballfni; 
:AngeU Umberto, Ubero, diffatnàzioiie, 
difnCosàilinì.; : ' .. 

Vétórdi .10. — Oenoig Maria, libera, 
Bòntrabbaildo, testi 1, dif. Rubàzzer ; 
Oasalli.Luigi, libero, fòrti: ijualillcatf, 
tèsti 7. dlfi.idem j - PibCartì Giovanni, 
libéro,vCòntrabbandò,'dif. idem ; Miaoa-. 
nia Leonardo, Ubero, .lontrabbandò, dif. 
idea ; MadvaS Slafano, libero, ooatràb-
bandOì dif. idétn. 

Sabato 11. — Micoiii Clotilde, libera, 
Ollraggio,: tèsti 3 , tìlf. Sartogo ; Airàghi 
Mario, Ubero, appropriazione iod. testi: 
1, dif. idem) Benedetti Giovanni o C , 
2 liberi, lesioni volontarie, tesU 3, Sar-
togó Bellavitis 

Martedì l i — Venchiarutti Luigia 
e C , 2 liberi, adultèrio, , testi 5, dif. 
BeUavitis :M, ;:Del Fabbro Antonioe 
C,:8iìbari , furto, ap.:dir Bertaoioiì; 
Calligàris Giuseppe, .libero, calunnia, 
ap., dif. Bellavitis. 

Mercoledì IS ,—; AogeU Umberto, 
libero,'diffamazione, dif. Contini ; David 
Umberto; detenuto, furto qualiflcato,: 
dif. idem 5 Morétlo Pietro, libero, furio 
aggravato, testi 2, dif. idem; Fosca 
Umberto, libero, furto qualifloato, testi 
2, dif.idem. 

CORTE D'ASSISE 
IL RUOLO DELLE CilbSE 

• Ecco il: ruolo della prossima Sessione 
delle nostre Assise : 

Giugno 31-22 — Peresut Antonio 
di : OordeDonsj omiciilio preterintéfizio-
nàle in persona della moglie Canoiàni 
Angela. Dif, avv. Zoratti. 
: 2324 ; -i- Polo Gio. Batta::di Glais, 
omicidio in persona del Aglio Dif.avy. 
Zagato 

' 25.28-30 — pellatliero Angelo, Far-
randò Salvatore, Nerdi Alfredo, guardie 
di Finanza della brigata di Paluzza, 
violenzàoarnale oonlinuata con lesioni 
nella persona di De Prahcesphi Lucia 
d'anni 12, De Franceschi Giovanna,, 
Nicolino Margherita lenocinlo, Dif. Oan-
dusBÌo, Levi, Bellavitis. 

Luglio 1 e :2 — Fael Nicolò:ex se­
gretario comunale di Andreis, peculato 
a falsi, Dif. avv. Bellavitis. 

5 e seguente — Bares G, B, Tubero 
Marino e Marino Francesco, rapina e 
omicidio e furti, _ 

Xe voci del pubblico 
Zi» minssira alla Cnoinit popolare 

Ooi:o «Paese», 
Perdona %« importunolin po' la tua cor­

tesia obpitala ohiedondoti un po' di posto, 
E' da pareooliio tempo, da un meao al­

meno, che lo minestra preparata alla Ou-
oina popolare, per.motivi ohe io non co-
noseo, è fatta con, pochhaima cura, tanto 
ohe alle volte mi tocca eli doverla gettar 
via spreoando costi denari inutilmente. 

Perdio i*, : 
Gira tu il lagnò a ohi di dovere ed ab­

biti,la min ed anoho la tlconosoonza di 
molti altri. 

gUa frequentatore». 

D'oltre conflne 
ITu proDeBso allS' Cox'te d'Assise 

è o p t x i a 30 — Stamane è incominouUo 
alla noatm Corte d'Assise il ]irooGsso contro 
Mario Pipp d'anni 33,. fattoi-ino alla Banca 
Friuiana. Data la grande fiducia di cui 
godeva, egli nellO ottoBve 1909, mentre 
gli impiegati della Banoa Friulana erano a 
pranzo, BÌ appropriò di due assegni in 
bianĉ Q che portavano già la Anna del di­
vettore della BartpaAtìtdnio Orsetti, uno 
psr la Cassa postale di risparmio e l'aUvo 
per ,la locale i'̂ iliale del Credit. Riempì 
il primo per reimporto di oov. 3000 ed il 
secondo pei' l'ìmpoctp gfi cor. 10.000. Si 
ro2ò poi al Cr-edit. ohe sapendolo inefti'ieato 
della Banca Friulana e vedendo snll'assegiio 
la tìrmn autentica dellVOrsetii, • non tsitò 
a versavo le 10,000 coi-one, poi ai recò al 
Monte di Fibtàascoutai'a l'asségno della 
Cassa postalo di rìspariiiio. Come in altie 
ocoQsioui ancUo qviestft' volta l'assogno gli 
Sa scontato,ed il Pipp ìntaac"̂  anche V ini 
porlo di cQiT. 3000; • -

Il 21 ottobre, il Pipp, neeompagaati da 
lina dorma perduta e dopo di avere aoqiìi-
.stato.vestiti pren30 la Ditta Medyod partì, 
visitando colla sua oompagiia Vienna, Bu­
dapest, altre oìttù^^djU'XlngUerla e. linai-
mente l'ìumo dove fu : atTastato e trovato 
in possesso dì i)000 corone. Il Pipp fa 
estradato: la sua compagna, no, perchè 
cittadina xingherese, . 

L'accusato ò piena;ménte confesso del 
fatto e non sa addurre n propria diaoolpa 
nessuna oireostanza. 

Ij'u condannato a dieci mesi di oavcero 
duro con un digiuno e con un giaciglio 
duro al mesò e alla rifusione delle spese 
in via civile. 

Il Pipp si adatta. 

~ W f r E NOTIZIE" 
Il giro dltalia 

La seconda vittoria di Gamia 
Genova, sa — Alle 17,18 arrivano 

al traguardo primo Qànha, e seiando, 
a mezza ruota. Galletti. Grande è l'en­
tusiasmo. La fòlla porta in trionfo i 
due arrivati. : 

Alle 17,30 giunge Oanepari ;: alle 
17.33 Pavesi; alle 17,35 Danesi, alle 
17,43 Sivoeoi e alle 17,<19 Marchesi, 

Francesco Giuseppe In Bosnia 
Pranoesoo Giuseppe si è recato a 

Serajevo. Fece qui alle cinque la prima 
sosta nel territorio bosniaco salutato 
da entusiastiche ovazioni nella folla 

Rispondendo al benvenuto datogli 
dal sindaco, l'imperatore dichiarò ohe 
aveva provato vivo desiderio in cuora 
di visitare la Boeuia-Erzegovina, per 
passare qualche g'orno tra le popola-
aioni di questi ,tiai passi, Alie 6,20 
l'Imperatore riprese 11 viaggio nuova­
mente acclamato 'dalla, popolaslone, 

'•'-• '"Tarromàto, 
Si ha da CataMsro oha siamsM alla 

ore 8.40 fu avvertita una sensibile 
scossa di: lerrensoio sussultùrio. Non 
si ha da lamentare alcun danno.; 

Bappueola Romano assolto 
SI ha da Villa Lucàiiia chepert'ulti­

mo giorno del proóesaa contro l'e-f de­
putato di Avéraa, Giuseppe .Romano, 
Il IribuBa lo è straordinariamente af­
follato e l'aspettativa in città immensa. 

;il presidente ha . letto / la sentenza 
che asiolve il Romano, per non pro­
vata reìtJi. 

Subìio dagli amici del Itomàno e 
dal pubblico sparso per là salasi sono 
levate grida dì giubilo. 

,, Il Romano si è sentito venir meno,, 
B' di vantato pillldissiaio, cogli oeàbi 
fuòri dell'orbita, ed è caduto a terra 
in uii: attacco di convulsione. 
;; Coinè è notò H Romano, ohe fu ripe­
tutamente attaooato alla,Camera da 
Morgari e da altri socialisti, era impU. 
tato di peculato e millantato credito. 

MercatrSèi"" valori 
dalla CamaradiOomaitìrcio so magefo WW 

NaEDlTA376D|i) natio : 105.80 
» : 8 1i3 0i0 nello 106,68 
» 80|0 72,25 

• AZIONI 
Baoes (l'Ilslia 1495,26 Ferrovie Melili, Ì27 7B 
Ferrovie Morld, 706 26 Sooleti Venni» 219.76 

OBBUSAZIOM 
FerroTle [Jdioó-Pontólilià 610,60 

» Meridional : 309,60 
* Mediterrane 4 Oio 602.26 
» UWlMe 8 0(0 874.— 

Otedlto oomnnale o:provln6ial8 8 Sii Om 606,26 
Fondiaria Banca Unii» 8,76 Oio 608,76 

» Oas«à tt, Milano 40| 600,— 
» Caniia 11, Milano 6 0(0 619.60 
> iMitato tiallanb, Roma lOiO 6U;60 
» : laom 41i2Dio 631.— 

OAMBl (cheques a vW») 
Francia (oro) 100,65 JPinirobur, (rabll)2Q7,86 
Londra (alenine) 26.41, Bumania (lei) , 99.26 
etarinania (aiiir,) 1̂ 8.96 ^aonyork (àol) 5,i7 
Austria (oorono) 105,i6, Tùrcliiafllroiat,) 22,74 

ANTómo lioRBiMi, gerente responsabile. 
Udine, leiU — Tip, ARTORO BOSKITI. 
Successore Tip, BarJusoa. 

(.bORGENTE ANGELICA) 
>ICDUA MlNERIMEDhTAVOLA 

FÉirio Gaietto Deatistico 
* A. RAFFAELLI 

M.™ Chirurgo Dentista 

Hremlato con Medaglia d'Oro a Croce 

Piazza Mercaton'jovo, 3(o: a. oiacnroo 
UDINE -, 

, Telefono 3 78 

Affezióni dalia polle 
L'tJnguBnfo Poster a Venezia 
La pelle ha delle qualità eccezionali 

per eliminare dal corpo tutte la im­
purezze accumulatevi dall'organismo 
ma va soggetta a della affezioni parti­
colari che arrestano ed ostacolano le 
sue funzioni, e richiede quindi una 
cura speciale. Dalla, dichiarazione se­
guente tutti coloro che soffrono d'una 
qualsiasi affezione alla pelle si coilyince-
ranno ohe hanno alla loro portata il 
rimedio desiderato, Il Signor Xhgelo 
Basan, Via Vlitorio liimanuele,' 4384, 
Venezia, 01 aomuni'ca; > : . 

«Da tre anni oirea un'eozema'venu-
tomi sul cuoio capelluto: parietale sini­
stro eî a ostinato non.Kolo (à non voler 
soomparirev ma aveva mibt ìeiidèazs 
ad allargarsi. Ciò mi seccava enórme­
mente perchè, posaedendo una folti 
eapigll&tura èro nell'imposibillUi dî  
pettinarmi. Adoperai diversi unguenti 
e pomtite ohe se momentaneamente mi 
recavano sollievo non ebbero però mai 
l'effleaola voltila per guarirmi;' 

: « Mi coaaigliarono l'Unguento Poster 
quale rimedio Infallibile peri) mio male 
Nefeoi uso ed in coscienza attesto che 
la sua efHóacolà è senijiliceaiente vera 
Dopo poche .applicazioni il mio eczema 
ohe era sempre rimasto ribelle a 
qualsiasi altro trattamento andò di 
di mano in mano rimpicciolendosi (Ino 
a scomparire del tutto. Non posso quindi 
ohe ringraziarvi per questo aiaoacis-
amo ptoàoiio che non mancherò di 
r&ccomandàre di tutto cuore a tutti 
quelli che potranno averiie bisogno 
(Firmato) Angelo Bassan.»': 

L'Unguento; FoSter (in vendita presso 
la Farmacia Oehtrale Via Mercato-
vecchio, Udine) è uno specifico contro 
tutte le affezioni della-palle, (juaii ad 
esemplò 1 eózema , erpete,. pustole, e-
ruzioni. culaaoe, pUaìi neri, % a « , ga-
.Ioni, Bcahtìià, vairicella e tutti i pruriti, 
Esso agise; con successo anche laddove 

.lutti: 'gli altri prodotti hanno:fallito. 
La prima appiioaziòneoalmaimmediata-
menta ; l'inflammazlòne, l'irriiazione e 
l'agitazione prodotte dalla malattia 
della pelle sotto ;qualunque (òrma essa 
si presenti. Molto spesso una scatola 
basta per ottenei-e una guarìghae per­
manente. L'Unguento , Poster è pure 
impiegato con pari successo per cura-
re ieemoroidi. . 

11 vero Unguento Poster trovasi in 
vendita anche presso tutti i farmacisti 
a L. 3.50 la scatola o 6 scatole per 
L. 19, q franco per posta, indirizzando 
le richieste, col rJativo importo, alla 
dilla 0. Gioogo, speoialilà Fostór, 19, 
Via cappuccio, Milano, Nell'interessa 
della vostra ^aIule esigete la vera sca­
tola , e rifiutate qualunque imitazione 
0 contraffazione. 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzerani 
Chirurgia - Ostetricia 

Malattie delie donne 
visita dalle 11 alle 14 

Gratuite per I poveri 

?ia Pfefeltafa, IO -
Telefono N. 31 

Spande Magazzino Mobili 
In Via Aquìleja ii. 15 ti'OA îsi iiii^grau-

(lio,so fi,ssortimeuto di 

MOBILI in LEeNO ed in FERRO 
Letti in crine - Sedie diJVienna 
Refi mefallìciie, Mollili completi nuovi 

CAPITANiO & Comp. 

.OLIO 

IO SASSO MEDICINALE (bottiglia normale L. a.26 -
L. 4 - straRmnde L. 7 ; per posta L 2.85, 4.60, 7.60). si 

in tutti; le l'iiniiacie come la HuniJsione Sasso, l'Olio Sasso Jo-
}f> 'iaE^imiìD.i rìrr)}iììliipntì .^nvnmi niiinjiimenlo descrìtti e fittidfati 

L'OLIO 
grande L, 
vende in imi'; ii,- i.uiii..̂ .v. vî ...- ... .̂....-̂ -..'..v ^—-, . «..- -M^J-- J -
dato e la Sassiotliiia, rlcosliJueiiti sovnioi ampiamente descnttl e siiiafati 
nel libio del prof, E. Morselli siigli OH Sasso Medicinali, preparati tutti 
da p . Sasso e Figli - Oneglia, i'rodiillori mcUc del famosi Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. -— Esporlazioiie mondiale. 
— Opuscoli ili cinque lingue, ; ; ; 



~lì,~ J*AJS»Bi 

Le inserzioni si ricévono osolusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

A K E i V K l B 
coti 

StobiUmentl propri 
a C H I i i S S O 

per la Svizzera 

a . N I C G 
per In rraholaeOolunlfe 

per la Qsrmania 

a T n i E S T E 
per l'Aurtria-Bnghèrla 

AMARO TONICO, CORROBORAMTE, DIGESTIVO 

SpeciaWà dei FRATELLI IIIUJSCJ di Milano 
I soli ad osciiislvl Proprietari dal segreta di fabbricazione. 

Guardarsi dalle Conirafazioni Esigere la Bottiglia d'Origine Guardarsi dalle Conirafazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

V I E U X COGN AC 1 "• ' ! ' * ^ 1 GRi m LIQUORE GIALLO 1 » 

A n E K Z I B 
in 

B O M A 
Via Lata»! Corso, N.O 

« E K O V A 
Via 38. (Jiait. e Filippo, 17 

Via Ùrfane Hnm. 7 
(PaloKZO Barolo) 

S C I R O P P I 
COHS'ERVÉ VERMOUTH 

ConcosBìonari Esòtiisivi 
per l a v e n a i t ^ d e l FaiBM'ET-BSAia'OA 

nell'AMEMUA doì SUD 
0. F . H O P E R Ò C. - GENOVA 

«olla SYIX'/ÈRA e OERMANIA . 
O. FOSSATX • C B Z À ^ O e S. I i t r S W i a 

, nell'AMBlìrOA dei NORD •--
2^. aA2fD0&FZ e 0 . - 1 7 B W 7 0 B K 

:E*jpof-t."i'S'»nèit£aj I i T i o c l o i - t x . ó < l ' - t » l , - F » © - t , t t o l l o i ' 

-1,(1 barba 0 t CRp''lir 

diifona 0 di .sonno ,'• 

; dclegun corona 
f doìla belloiitt. 

Èl^g 

waj i HLLA cvKJi Maroii Spaólais (Còpóatlata} DOP* u i»nu, 
L'Aoe|ua Ohtnln» MlH<"">. preparata toti »Ì<lonni Spedalo O coti matorlB ^t primii-

•!ma qualità, po»»iede. le mlgUori yirtù teràpeuUditi, 1« qoftll loliaoto ionO, oh pomnlB • 
tonico rlffenerittore del «iaWma capillare. E«s» è im liiiutilo tlofteicunte e limpido «fl Inwira- ; 
mztxia compoito di iDiUate vegetali, non rambla II colnto dèi cÀpolK e ne impcafice la caQuU 
prematura. Eiw ha "datò tilultall lijiniecilatl o «od disfacenti «limi. ancH; quando .la" caduta 

8iofnaliora dei capelli ora ffihisslma, E vai, o madci di famiglia, «Mìe dell'Acqua ChinlMB-
liuona pel vostri figli duranlB l'adolciconaa, UUw itmpw continuato l'uto o loiro aiiir.U-

retalo una abbondante capiglìRtiira. • ' • . , • ' . " 
Tutti coloro.che hanno 1 capBl1[iaoÌ « tebu»tJ doVnìbberoputa «sarà AfidU» Ohlnlna-

ni loons e COJI cvilatd 11 pen(::olo detta ovcntii^lo cnduiaidl etkl e di vederli ttubiancbiio. 
Una lola anpiiraiiono timiiovo irtfoif '̂fa e ili'al capelli un" mnànlfico ludro. • 

Rias«umendo: l'Acqua Ohlnino-WUafUio rlpii!i»<:o i cspflU, dà loro fom « »Ì|0(B, 
teglia la forfora ud iitfino loro iinpnrte un», rragrania déliaioM.'. 

A. i-"!':isj ~t̂  T ' A ; Tf ò • 
Sieiwi Al^OF-LO MiaoNli e 0, Pre/nmitri - Milana; 

I A laro Boqiia chinina Mioone, «potln,eniaiA RIÌ più V(*IIB, I» iroTo It wl-
Blloro aeriua da loclotw jcf la mslii, penili Si(ÌetiltHHol vri'o tcn»o o di uraio profi-— -
veramente adatta agli it«i atinbiiitelo dairìnvemoro,' Un bravo e-buoa, paiiucbbiero : 
wabbe euero''iempì'u fornito. : ' 

TsfflU rallegramcml e «nliitatìdoil mi profì>g«0 dUrtfo dev( t!»«irn'» • 
Dati. GionCtlO a!Ol'AiyN/Nl. tlffìt Sa»<t, LATSfiA int*»»} 

e-do-

Goardaral dallo eoatraffeloHl «d Ituffo?.l(i«Hl jiiii dulln voU« nocive, le qua!! no» «(recano , 
(fMinilk nessun KÌov«ratìnto,-.-e.i o«lgeto euU'eticiieita i! nòiiio A / J I I O O N È : O C / O 1* marca tpf » " 
uriiuiiia, ^j^,g depruitata! ire letU, icunala In Mpo-a quomo (ii|:llo. . ' 

L'Aoqua OhlnIna-MI[|one tanto próftitimta clu- inmlnra od ni 1», fr,>H(,, non »1 vende np«<> «a tol» \m 
tal* o bontglia originali da tutH 1 FarmaoÉsti. Prnfitmiarl. Oi'ocliioi'l • P'»*'''"''"'!';?^ , 

Dùpaaìto Séaerme a» A . ' " A H O i O l V l S Af <;3. -Vini 
tà - J '^ ' - '*KO. 

yPrómlata scaMa 111 \i%\h e conf jeloai dt aMU da 
àamO e H signora, tVti.-t'a,<lal Ptof. Olamplelro Amonfo 
Vlalfi Vouesia H. 16, WUano. ^̂^ 

l'i'emfiito. allo tirfmaric «pofllìitanl 
dVirlI 0 Wcaifm per I <»of taetoài 
laoiìt e mlsùralorl perrofloimli. - È-
Rô [ul8ou BU orditiliitioni modRlU d'ul-
llmfi'crea^lnrie. • I-e iMlonl s'Impar* 
tisconrt. collettivo e TJaHlcolarl, diurno 
0 svruH a plàclnieiito elò pi'reli& ila 
nRevolf nciiitjnque approfllUarne. Una 
sala a isrirle è' riservata hlle Blitnoi™, 

ne! lavoro owi lalmratorlo anneàito 
ppr la ooiife^ioiic. ove «i avfft maaalma 
cura (t<!lla cormloiiè del diretti otta 
verranno rilevati o coiteUl aotto la 
'̂ijldà dotl'InteKnnnle. CcdMl poi «4* 

ml^ntulto Hefodo di U| l lo ISO pa> 
'i\m «Sfigura 

Chiedere catalogo « regotamenttf 
i{'1:a lOuola. 

7 A n n A | t ( l e U a p r o m i a t a di t ta Italico 
C . U O U U I I Piva, Fabbr ica Via Supe-
r iore • Recapito Via I*elliccene. 

Ott ima e durevole lavorazione. 
M-Vendlta calzature a prezzi popolar! -«« 

Riposo Festivo 
Al « I g n o r i M a g o s i a n t l 

I cartelli por orar io e compenso 4 ' 
tUiDo al personale, compilati secondo 
le dispoaizioni di legge» ai t rovano in 
v a n d H a presso la Tlpograda A r t u r o 
B o s a t t l successore Tip. BARDUSOO. 

E08F0 - 8TR1CN0 - PEPTONB 
DEL LUP'O 

IL Pitt POTENTE TONICO - S T i p i A N T E - RICOSTITUENTE 
contro té Weuràstènla, l'Esaurimento, le Paralisi, I* Impotenza eoo. 

Sperimentato coacieuziosataente con auccesao dai più ìltiiatri Olinici, quali 
Profe&Bori : JBMÌW/M, Maraglianò, Cervelli, Cesari^ Marro, Baccelli, ZJe/feria», 
Bon/igli, Vixiolii 6'ctamanwa, TpsiUi, Oiacchi euò. venne da molti di essi, 
;por la sua grande efficacia, usato personalmente. 

; Genova, 12 Maggio 1901 -

1 

eceelalnte ocn 

Acqua di Nocera-Umbra f 
S o r g a n t a A n g a l i c a F . BISLEKI &:C. ' ' - MILANO 

il Ì:^& 

Egregio Signor Del Lupo, 
Ho trovato per ww ti^o & pBt tiso 

della mia signoi-a cosi giovevole il suo 
preparato Fósfo-^tricno-Peptmie, ohe 
vengo a chiedergliene alcune botti­
glie. Oltre che a noi di ; casa, il pre^ 
parato fu da me Bomutiili.atmtò a per-
sbrie nmé-mtcìticheé neUfopalicheyixc-
ooltó noUa miarcaaa: dì oura ad Ai-
baro, e sempre rie ottenni'cospiout 
ed evidenti vantaggi iGrapentioi.: Ed 
ili vista di ciò 1(? órdine con sicura co-
seienza di fare una preBcrizioiie litile^ 

Comni. E. MORSEtLI 
Direttore della Glinica Psichiatrica — 

Prof, di neìiropaìolc^. ed ekttrote-
. rupia, nllff li. Università. 

Patlova,, Gennaio 1000. 

Egregio Signor Del Lupo, 

Il suo preparato Po-^fo-StrienoPcp-
toné, nei oasi nei quali fu da me pre-
adritto; mi' ha dato ottimi riattltati. 
I j 'ho ordinato in aolferenU per, neu-
raateniia e por esaurimento nervoso: 
Sono lieto d i darlo queatà diohiflTa-
2Ìone.;Gon stima , 

Comra. A. .DE GIOVANNI 

BirMlofe d&Ua, Clinica Medica della 

lì. Università, 

P.S. • Ho deiiìBO di fare io stesso uso 
del sue preparato, peroiò la prègo vo­
lermene inviare un- paio di flaaoni. 

Avvisi ìli IV paic. a prer/i ni ti 

Lettere troppo eloquenti per eommentarle. 

Laboratorio Specialitil Farmuo E l . I S a s O n i i l / I Ì B V O - RICCIA (Nlallaa) 
In UDINE presso le farmacie ANOELO FABRI8 e COMBSSATTI. 

S i s t e ni a D i e v.e t tato 
Volete l i fotografie i,l platino da applicare 
su oartolion, su aglietto da vìolta, per 
parteoi; aaioni matrimoniali, per neorologie, 
funerarie t per brilo^Ue della grandezza 
mm, 26 per BO!Ì oent. 30 e di mm. 73 
per soli oeiit. 60. Spedite il ritrattò'(ohe 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
più oont. 10 per la spedizione alla TOTO-
QRAMA NAZIONALE — Bologna; 

Ingrandimenti al platinò 
inaitetaljiìj iìnissimi, ritoccati da veri ar­
tisti, Misura del puro ritratto Ourl 21 per 
20 a L. ?,50 - om. 38 por ,43 « L . 1 -
om. 43 por 68 a li. 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantìBce 
la perfetta riusoita di qualunque, ritratto. 
Mandare imftorto pia L. 1 per Bbese po­
stil i alla r d T O O R A W . N A M N Ì L B -
•Bjlogna. ______ 

P e r l i r o niSA a titolo, di pura riolmm 
da (lualunque fotografla si eseguiscono ÌSBI 
carloUne al phiim. Il ritratto riusoirà 
grande come la cartolina. Mandare vaRlia 
alla t'Ol'OaBAFIA NAZIONALE, Bolog' « 

^ 

Pressò la Tipografia Jìrluro 
Bosetti iTrduîó si eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi di asso-

convenienza. 

C o n f i e v v a t r i o c del Vino scatola per 
10 Btt. L. 1,50, por a p L. 3 ,00 , per SO 
L, 6 ,00 , Oonserva, correggo,, guarisco. 

€ l i i n l * i f i c a i k t c del Vino polvere ef-
flcaco per renderò oliiaro e lampante qlial-
siasi Vino'torbido senza alterarlo nei suoi 
componenti. ScaMa per 10 Htt. I , . 4 , 0 0 
— Buste saggio doge pî r 2 Btt^ 1,50. 

E n o c i a n i u » liquida materia colorante 
del vino ricavata dalle bnooio dell'uva, Por 
colorire 2 Ett. oiroa di Vino b'a,sta 1 litro 
di Bnooianina, che costo L, 4 .00 vetrn 
eornpreso. Eraneo domicilio. 

Speoiaiitli sciontifloanienlO moderne 
rlSoense. \ , 

Bivolgerei si premiato Laboratorio Enocìiiniico Oav. O, B. AONCA - VISBOIfA 
istruaioue e cauilogo gratis. - Pi-i' putti Cent. 30 pf-r più soatule Cent, 6 0 . 

C a i ' I l u n i l ' e r A polvere vegetale lavata 
pura, molto iudionta per levare lo muffa i 
dilfettì, sapore di legno od asoiut'o, gusto 
di liquori, ranciilumo, fradicio del Vino e 
qualsiasi cattivo odore. Al ICg.raoL. 3.fio. 

U i g a c i i l i l i c u t r i c o del Vino, cura o 
guarisoo qualunque Vino4ifl:etto da spunto 
0 fortore (acido) ritornandolo iti ano primie­
ro etato. Scatola da 5 a 10 Ett. f,. 4 ,00 . 
Buste saggjo dose 1 Ett. L, 1,00. 

n i j s o n o r a t o i - e del Vino puramente 
innocuo preparato speciale per'rinforKnro e 
dar buon gusto ai vini deboli aumentandone 
la resistenza o lo saporidiiìl. Pacco per 4 
Btt.-L. S,00. 

permesse dalia leggo - 18 massime ono-

SIQNORE111 l capelli di un colore b i o n d o d o r a l o SODO Ì pìii beili parcbè que­
sto ridona al v!ao il fascino della boUezxa, «j a questo scopo rlapoada splan^lidamente 

I la m e r a v i g l l o a a . «^ 

AOQUA'B'QRO 
•prepara a dalia Pram, Profuai. .IIMTOMIO LOMISEGA— S. Salvatore,4626, Vanezia 

poiché 00 questa specialità a! dà ai capelli il più bello e naturalo colore b i o n d o oi*o 
di meda 
Viene poi spaoialmenta raccomandata a quelle Signora i di cui oapelU biondi tendano 

ad oscurare mentre COU'UBO della suddetta specialità ai avrà il modo di conservarli 
I se^npra più simpàtìoo e bel colora b i o n d o o ro» 
I E anche da preferirsi allo altre tittte si Kazionall che Eatere, polche la più innocua, la 
I più dì Bicuro effetto o la più a buon mercato, non coat«ndo obe solo L. S.60 alla bottì-
I glia elegantementa confezionata a con relativa iatroziona. 

E f f e t t o s l o u r l a s l m o » M a a s l m o b u o n m a p o a t o 
I in Udine prosao il glornala «Il Passa» «cE il parraca, A Gervanatti ia Maic&tovsoehio. 

Là 

ilQESTIBiE-CACHErr -
rubli L, 8 - HoKo rubo L . 9^ao/ranchinel m'glto 

'• T M " Company. Milano. « ia lulie lo rarmatlf, 
Il " to t" si voiiiio in tubi e mtzd tuM ool coO' 

trasatsni ili loSEte la iiiara "tot"suonai mcM. 
G u a r d a r s i ,i„iie o o i i t r a f f a i l o n j 

Orario Ferroviario e Tram 
O Arrivi da 

—^VouMla 3.20,7.48,9.68, 12.20,10.80, 17.6, 33.60 
Cusarsa 7.18. 
PoDtebba 7.41, 11, 12,41, ]7,£), 18,46, 2 2 8 
Oormons 7.B2, 11.6, 12 60, 16.28: 18 42, 22 68 
Portogr.S, Giorgio 8.80, 9.67, 18.10, 17.86, 21 40 
Cividala 0 60,0.61,12.66,16.67,19.20. 22 68 
|Trio>to-S, Giorgio 8.80, 17.86, 21.40. 

Partenze per 
iVenezia 4, 6,46, 8,20,"D. 11.25, 18,10, 17.B0. 

D. 20.6; 
PoDtebba 8, D. 7,68,10.16,16.44, D.-17.16,1» in 
Cormons, 6.40, 8, 13.60, 16.42. D. 17;25,:i9.66. ' 
S. Giorgio Portogr. 7, 8,18,U, 16.10, 10.37. 
pirWale 8.20, 8.86, ) 1.15.18,82,17.47, 21.60. 
S. Giorgio-Trieala S, 18,11, 19.37. 
ÌArr.aSiax.p.la Carniada Villa Sani 

6.66, 11.11, 16.41, 18.61 (fast, 9.49, 20,81) 
ÌPar. da Slax.p. la Gamia p. Villa Sani. 

9, 11.60, 17.0, 19,60 (festivi 7.44, 18.10) 
Tram a, vapore :OdineS.Dàniele.. 

Pattonzo da 8, Daniela 6,, 8,81, 11.4,13.46. 
^^^aa^atm^^^m^^^aKaa^^^maa^^^m î .es (fastive 21). 

r t ^ ~ I»' '"• ' " 'A I '• •• "••• • W •• 16.17, 19.80 (festivo 32,82).- ' 

reclame e 1 anima del commeroio t̂ro!w™;f,Siu^^^^ 
llllilllllllIMllllIgMWiiiilliniBiM^^ a B, Daniele .8 8, 10,37, 18.19,16,62. 
i ' l W ' ' ' ' # W ™ ' ' ' W f F ^ on a (festivo 28 8), ^ ' 


